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  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.
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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Dalle astronavi
alle fabbriche di tè

non c’è futuro
senza lavanderia

Lavanderia uguale futuro. Un’equazione acquisita 
nella società in cui viviamo. Dove le tendenze 
indicano nuovi spazi e tempi della quotidianità. Non 
escluso il cosmo extraterrestre, ormai destinato a un 
viavai di routine così continuo, che per fare notizia 
occorrono notizie legate a eventi o numeri (per ora) 
fuori dalla norma, come i 60 anni dell’italiano Paolo 
Nespoli, il più anziano degli astronauti europei, 
atterrato il 14 dicembre scorso nel Kazakistan, 
dopo 139 giorni trascorsi nella piattaforma spaziale 
internazionale nota come ISS.
Proprio lassù, a bordo della ISS, una delle 
problematiche affrontate sin dalle prime spedizioni è 
quella dell’igiene, di esiziale importanza nel momento 
in cui ipotizziamo prossime missioni di lunga durata, 
come ad esempio gli anni necessari per un viaggio 
Terra-Marte andata e ritorno. Secondo quanto si 
apprende dalla rivista Focus, in un anno un astronauta 
accumula circa 70 chili di biancheria usata da stipare 
in appositi armadi, per essere poi riportata a terra: 
ingombro eccessivo, nonché vivibilità resa deficitaria 
dai cattivi odori che tutto quello sporco comporta, 
con moltiplicazione inquietante dei disagi quando gli 
equipaggi diventano minimamente numerosi.
Parafrasando il capolavoro di Stanley Kubrick, 
nessuna “Odissea nello spazio” è immaginabile 
senza che funzioni a bordo una lavanderia in grado 
di pulire, in assenza di acqua, capi non qualunque 
come quelli indossati dagli astronauti. Un tema di 
così primaria importanza, che la Nasa ha sviluppato 
appositi programmi sperimentali, finalizzati a ottenere 
filati anti-microbici, e di conseguenza indumenti in 
cui, una volta neutralizzata la trasmissione batterica, 
diminuiscono in modo rilevante anche i cattivi odori. 
I benefici di queste ricerche scendono a cascata, 
in ambito medico e domestico, favorendo meno 
esposizione a batteri che sono causa di patologie o 
allergie, e ispirando quell’abbigliamento inodore già 
comparso in certi spot pubblicitari.



7GENNAIO • JANUARY 2018

Ma lavanderia uguale futuro vale anche restando 
sulla Terra. Dove un brand di eccellenza quale è 
Pompadour, che a Bolzano produce tè e infusi come 
filiale del colosso tedesco Teekanne, ha avviato un 
servizio gratuito di lavanderia a favore dei propri 
dipendenti, in tutto una sessantina, per due terzi 
donne. Ognuno di loro dispone di un budget 
annuo collegato alle dimensioni del proprio nucleo 
familiare, utilizzabile portando la biancheria da 
lavare in un’apposita area dell’azienda, e andando a 
ritirarla pulita 48 ore dopo. Servizio all’avanguardia, 
che ha contribuito a far assegnare a Pompadour la 
certificazione “Conciliazione Famiglia e Lavoro” 
riconosciuta dal governo italiano.
Lavanderia uguale futuro. Un’equazione da tenere a 
mente per questo 2018, destinato a portarci, a Milano 
nel prossimo ottobre, alla diciottesima edizione di 
EXPOdetergo International, la Fiera globale della 
lavanderia.

From spacecraft
to tea factories 

There is no future
without laundries

Laundries equal future. The equation has entered the 
society we live in, where the tendencies indicate new 
space and pace of our everyday life. No exception 
for the cosmic space where the routine of comings 
and goings has become so constant that in order 
to make the headlines it is necessary to report on 
extraordinary events or unusual numbers (for now), 

such as the 60th birthday of Paolo Nespoli, the oldest 
European astronaut. On 14 December 2017, he landed 
in Kazakhstan after 139 days he had spent on the 
International Space Station, ISS.
Up there on the ISS, hygiene has been one of the 
problems faced since the beginning. If we consider 
future long missions, e.g. going to Mars and back, 
which would take years, the question of hygiene 
constitutes quite an important aspect. According to 
Focus magazine, an astronaut uses up about 70 kg 
of underwear and linen per year that is deposited 
in a special wardrobe and taken back to Earth. An 
excessive amount, especially when the crew members 
are numerous. Then, there is the smell.
Paraphrasing the masterpiece by Stanley Kubrick, 
no “Space Odissey” would be conceivable without 
a laundry on board that can clean, without the use 
of water, no ordinary clothes but those worn by 
astronauts. A primarily important topic to the point 
that Nasa has developed experimental programs 
aimed at obtaining anti-microbial yarn and 
consequently, garments. It would reduce the amount 
of clothing worn by extending the amount of time they 
can be worn. The bad smell would be reduced, too. 
The benefits deriving from the research are numerous 
also in domestic and medical fields. Less exposure 
to bacteria that cause illnesses and allergies and 
odourless garments have recently been presented in 
some commercials. 
Laundries equal future also on Earth. Pompadour, a 
brand that produces excellent quality tea and herbal 
tea based in Bolzano, and that makes part of the 
German Teekanne, has started a free laundry service 
for their staff that consists of 60 people, two thirds of 
them are women. Everyone receives an annual budget, 
relative to the number of their family members, to be 
spent in a company laundry where the clean garments 
are ready for withdrawal after 48 hours. This advanced 
service contributed for Pompadour to be assigned the 
“Family and Work Conciliation” certificate recognized 
by Italian government. 
Laundries equal future. The equation is to be kept in 
mind in year 2018 destined to lead us to Milan where 
the eighteenth edition of EXPOdetergo International, 
the global exhibition of the sector has been scheduled 
for October.
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Barbanti, macchine per lo stiro
di puro genio “Made in Italy”

Talmente apprezzate e ammirate che nel mondo si è ormai formata una “community” 
di affezionati clienti dell’azienda emiliana. Che li ripaga con le inesauribili risorse del 
proprio settore Ricerca e Sviluppo, in grado di elaborare continue varianti dei propri 
modelli di successo, come il manichino 882 per camice da uomo adattato alle piccole 

taglie femminili. Una versatilità che consente di soddisfare sia chi lava quasi due 
milioni di capi all’anno, sia chi cerca soluzioni duttili per piccole quantità. Con due fiori 

all’occhiello: una curatissima rete di rivenditori e una spiccata sensibilità ambientale

“Cari amici Barbanti, fantastico il manichino 882 per 
le camicie da uomo. Talmente perfetto, che sarebbe 
stupendo averne una variante per le taglie piccole, da 
camicetta femminile”.
Così si espresse un affezionato cliente, rivolgendosi al 
rivenditore Barbanti di sua fiducia.
“Detto e fatto”, come si usa dire. Quel manichino 882 
per capi femminili, realizzato dal settore Ricerca e Svi-
luppo della Barbanti in seguito all’input ricevuto dal ri-
venditore, ora funziona a pieno regime.
È un esempio fra i più recenti, utile per capire che sfo-
gliare il catalogo Barbanti è come ammirare uno spot 
del Made in Italy.
Dentro e fuori, nelle funzioni e nei meccanismi, dal 
momento creativo alla realizzazione del prototipo. Da 

“Dear friends, 882 men’s shirt finisher by Barbanti is 
fantastic. It is just so perfect that it would be great to 
have it in a version of women’s blouses finisher, too”.
This is what one of the affectionate Barbanti’s clients 
wrote in a letter to a dealer. 
“Easy said, easy done”. Following the input of the dea-
ler, shirt finisher 882 for women’s blouses designed by 
Barbanti’s R&D is now fully available and functioning. 
The above is just one of the most recent examples that 
can be found in Barbanti products catalogue. Flipping 
through its pages is like watching a commercial of 
Made in Italy.
In and out, its functions and mechanism, from the 
creative part to a complete design. From whatever 
perspective one chooses to observe it, the user “gui-
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Barbanti and the ingenious
“Made in Italy” ironing machines

Appreciated and admired to the point that the clients of Barbanti formed a world “community” 
of affectionate followers. The company, from their side, rewards them immediately with 

infinite resources from the Research and Development department that constantly designs new, 
successful models such as 882 men’s shirt finisher. It has been adapted for finishing smaller 
sizes, such as women’s blouses. Such versatility allows for meeting the requests of those who 

process two million garments a year as well as of those who work small quantities. Barbanti’s 
flagship: a well-organized network of dealers and great attention to environmental protection

qualsiasi prospettiva si scelga di guardarla, la “guida” 
alle macchine per lo stiro prodotte dall’azienda emilia-
na di Mirandola, già a una prima occhiata racconta il 
genio italiano nelle sole immagini. Dove ritroviamo ri-
chiami che vanno dall’uomo di Leonardo alle creazioni 
dell’alto artigianato, dai carri delle fiere alle aule di inge-
gneria, dagli atelier dei sarti agli automi della robotica.
Ma una tale, continua ricchezza di manichini, presse, 
topper, generatori e tavoli da stiro, si spiega solo con 
l’affermazione globale del brand Barbanti. Che per tan-
ti clienti stranieri ha, in questo settore, lo stesso impat-
to di una Maserati, una Barilla, un Armani, un Lavazza. 
Ovvero l’alta qualità, l’efficienza, la riconoscibilità e la 
continuità nel tempo che “fanno” il Made in Italy.
Così è da ormai sessant’anni, dalla famosa “coppia” crea-

de” for ironing machines produced by this company 
based in Mirandola in Emilia-Romagna region tells us 
all about the genius of Italian production through the 
images in the catalogue. They recall a range of con-
cepts starting from Leonardo da Vinci’s drawing of 
the Vitruvian Man to high quality artisan design, from 
parade floats to engineering labs, from a tailor atelier 
to robots. 
Such wide and continuous variety of form finishers, 
presses, toppers, generators and ironing tables can 
only be explained through the established, global suc-
cess of the brand. The impact it has for many foreign 
clients is comparable to names like Maserati, Barilla, 
Armani or Lavazza, meaning high quality, efficiency, re-
cognition and durability that compose the Made in Italy.
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ta da Ilario Barbanti per velocizzare e ottimizzare la pro-
cedura dello stiro, in modo che l’operatore potesse sem-
pre giovarsi di un ferro riscaldato durante l’uso dell’altro. 
Invenzione che inevitabilmente “sfondò”, in Italia e nel 
mondo, come poi sarà per le opere di puro genio ita-
liano realizzate dal figlio di Ilario, Carlo, ancora al timone 
dell’azienda assieme ai propri figli, Angela e Roberto.
Con la conseguente nascita di una “community” in-
ternazionale di “customer” Barbanti, non solo in co-
stante crescita, ma anche in vitale connessione con 
l’azienda modenese. “Diversamente non potremmo 
parlare di quella flessibilità che riveste ruolo fondamen-
tale nello spiegare il successo, e l’espansione continua 
del nostro brand – chiarisce Angela Barbanti. – Il caso 
dell’882 “versione camicetta” è una perfetta dimostra-
zione di quale filiera abbiamo creato nel corso del tem-
po. Parlo di una rete di rivenditori in grado di girarci 
in tempo reale, da ogni angolo del pianeta, richieste 
come questa avanzata dal nostro cliente”.
“Sono relazioni – continua Roberto Barbanti – che ci 
consentono non solo di monitorare il mercato, ma anche 
di anticiparlo, e positivamente influenzarlo, non appena 
si presenta un vuoto tecnologico da colmare, una nuova 
nicchia da conquistare, un filone da seguire. Questa è la 
grande lezione del Made in Italy, messa quotidianamente 
in pratica da Barbanti: scoprire soluzioni, indicare strade, 
imporre tendenze”. I risultati sono nel feedback ricevuto 
a Mirandola dal rivenditore che a suo tempo segnalò la 
richiesta di un 882 per taglie piccole: “Una macchina che 
sul mercato sta andando oltre ogni rosea aspettativa”.

It has been like this for the last sixty years, ever since 
the famous “coppia” (a couple) was created by Ilario 
Barbanti in order to speed up and optimize the ironing 
process so that the operator could always benefit from 
a hot iron as it would get heated while the other one 
was in use. The invention inevitably made it big in the 
Italian and world market. High quality Italian machines 
realized later on by Ilario’s son, Carlo who runs the 
company today with his children Angela and Roberto, 
have been as successful as the initial one at the time. 
Eventually, an international community of Barbanti 
customers was founded. Its members are always in 
touch with the company and their number has been 
growing. “Otherwise we would not be able to talk 
about the flexibility as a crucial aspect of the global 
success and the continuous expansion of our brand – 
Angela Barbanti says. – The case of model 882 “blou-
se finishing version” is a perfect example of what we 
have created here over time. I am talking about a net-
work of dealers able to update us real time, to forward 
requests from our clients, just like that one concerning 
the blouse finisher”.
“These relations – Roberto Barbanti continues – do 
not only allow us to monitor the market but to antici-
pate its requests and influence it positively as soon as 
a new technological gap comes out, a new market ni-
che to challenge or a new lead to follow appear. Made 
in Italy teaches what Barbanti puts into practice on the 
daily basis: discover solutions, indicate actions, impo-
se tendencies”. The results are the feedback from a 
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Raggiungere questi livelli di eccellenza significa pos-
sedere nel dna aziendale una capacità di empatia for-
midabile. Anche dal punto di vista dei numeri richiesti, 
non necessariamente a sei cifre, viste le infinite varianti 
oggi rinvenibili nel settore della lavanderia. A tutti Bar-
banti risponde senza problemi. Per quanto riguarda le 
grandi quantità, fa fede la storia del 435, manichino 
che ottimizza il connubio tra facilità d'uso e alta pro-
duttività, a suo tempo sviluppato per rispondere a tutte 
le esigenze di un cliente, che, pienamente soddisfat-
to, ne ha poi ritirati una decina, avendo la garanzia di 
asciugare e stirare un milione e 800mila camice all'an-
no, con un notevolissimo risparmio economico.  
Ma ci sono altri che, pur non gestendo grandi volu-
mi, hanno richieste particolari da avanzare. Recente 
il caso di un brand delle confezioni di abbigliamento. 
“Una di quelle aziende che dedicano tempo e risorse 
importanti alla creazione del campionario, che equivale 
a un biglietto da visita valido per un intero anno – rac-
conta Angela Barbanti. – Il nostro cliente, in particola-
re, ha deciso di creare una piccola struttura per lo stiro 
finalizzata al campionario, in modo da poter verificare 
sul campo ogni tipo di reazione al lavaggio. Gli servi-
va perciò un manichino universale, in grado di trattare 
qualsiasi capospalla, di giacca come di camicia: il 451 
è risultato in tal senso una soluzione perfetta”.
Altri esempi di questo genere: l’adattamento di un 
manichino per camici allo stiro di camicie oversize o, 
ancora, la modifica di un topper in modo che possa 
trattare pantaloni con una circonferenza del bacino 

dealer who, some time ago, informed about the re-
quest for model 882 updated for smaller sizes: “The 
machine has been selling extremely well which is far 
beyond our expectations”.
Reaching such high levels of excellent quality means 
extraordinary empathy in the company’s DNA. Con-
sidering the figures, not necessarily six-digit numbers 
and given the vast range of machines present in the 
laundry sector, Barbanti responds without problems. 
Speaking of quantities, there is the story of 435, a shirt 
finisher that optimizes the combination of user friendly 
and high productivity. It has been designed to meet all 
the requests of a client who eventually purchased ten 
of them with a guarantee to dry and iron 1.8m shirts 
per year with significant energy saving. 
There are also other specific requests coming from 
clients who do not process large quantities, e.g. one 
of the manufacturers of wearing apparel. “That com-
pany typically dedicates time and important resources 
to the creation of samples that become their business 
card for the whole year – says Angela Barbanti. – Our 
client decided to create a small area dedicated to iro-
ning and finishing of samples so that they could verify 
the reaction to treatments real time. Therefore, they 
needed a universal shirt finisher for any type of outer-
wear, jackets and shirts: model 451 turned out to be a 
perfect solution”.
Other examples of this type incude: the modification 
of a white coats finisher to adapt it for oversize shirts 
finisher, or the modification of a topper so that it can 
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process trousers up to 160 cm waist size. 
Another strong point by Barbanti’s R&D division is mo-
del 484. It is the evolution of an already appreciated 
shirt finisher. More than 25 years of experience allowed 
for reaching great results: extraordinary combination 
of high hourly production, perfect finishing quality and 
energy saving. What is more, 484 has been provided 
with innovative technology that contributes to its extra-
ordinary performance. The work station has become 
more healthy and comfortable thanks to a low level of 
noise and room temperature at the outer part of the 
machine which prevents the operators from being 
subjected to hot air at every ironing cycle. Moreover, 
the simplicity of garments positioning and the user-
friendly technology of the machine allow for obtaining 
outstanding results immediately, without the necessary 
intervention of specialized staff.  
But how does Barbanti manage to interact with all their 
numerous clients who differ one from another all over 
the world? Nowadays, it is important to underline that 
the answer does not include advanced technology 
only. It is something else. What is crucial for Barbanti is 
the collaboration with their dealers: both to understand 
their needs in order to meet them and to assist them 
in the post-selling stage through training and constant 
technical support.  
Another core characteristics of Barbanti is their strong 
interest in environmental protection, global well-being 
and energy saving. As far as the latter is concerned, 
it is a common fact that in textile maintenance ironing 
sector, the boilers are always on and the machines 
are always working (different from the washing sector) 

fino a 160 centimetri.
Altro cavallo di battaglia uscito dalla divisione Ricerca 
e Sviluppo di Barbanti è il manichino mod. 484, evolu-
zione del già apprezzatissimo stira camicie. Con più di 
25 anni di esperienza su questo tipo di macchina, oltre 
ad aver raggiunto un ottimo connubio tra elevata pro-
duttività oraria, perfetta qualità di stiratura e risparmio 
energetico, sul 484 sono state applicate tecnologie 
innovative che hanno apportato un ulteriore perfezio-
namento, consentendo di ottenere molteplici vantaggi 
sia economici che di utilizzo. La postazione di lavoro è 
resa più salubre e piacevole grazie alla bassa rumoro-
sità, e alla temperatura ambiente a bordo macchina, 
ragione per cui l’operatore non è più investito da aria 
calda ad ogni ciclo. Inoltre, la semplicità di posiziona-
mento degli indumenti e la facilità di utilizzo della mac-
china permettono di ottenere ottimi risultati da subito 
anche senza personale qualificato.
Ma come fa Barbanti a interagire con clienti che sono 
tanti, sparsi per il mondo, e così diversi fra loro? Al 
giorno d’oggi è importante sottolineare che la risposta 
non è fatta solo di altissima tecnologia. Occorre dell’al-
tro e, in tal senso, per la ditta Barbanti è fondamentale 
la collaborazione con i propri rivenditori: sia per com-
prenderne le esigenze, e poterli così soddisfare, sia 
per affiancarli nel post vendita, con appositi momenti 
di formazione e un supporto tecnico costante.  
Altro asse portante della Barbanti è una spiccata sen-
sibilità pro-Ambiente, tesa al benessere globale e al 
risparmio energetico. Per quanto riguarda quest’ulti-
mo tema, si sa che da sempre, all’interno della manu-
tenzione del tessile, il settore stiro, con le sue caldaie 
sempre accese e le sue macchine sempre in funzio-
ne (a differenza che nel lavaggio) può essere causa di 
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sprechi considerevoli.
Barbanti ha cancellato in modo radicale questo gap 
grazie a un computer touch-screen che, oltre a gestire 
in modo integrale la macchina, si giova di una modalità 
standby. Una volta impostata, questa spegne la mac-
china in ogni periodo – anche breve – di non utilizzo, 
scollegandola da fonti elettriche e di vapore. Al mo-
mento del riutilizzo basta un “touch”, un tocco, per ri-
pristinare tempestivamente tutte le funzioni.
Dal mondo intero continueranno dunque a telefonare 
alla Barbanti di Mirandola. In cerca di soluzioni, che in 
questa fabbrica assolutamente unica diventano sem-
pre “risorse” Made in Italy. •

which can cause significant waste of energy.
Barbanti has cancelled this gap sharply thanks to a 
computer touch-screen that, apart from completely 
managing the machine, can use the standby mode. 
Once it is set, it turns the machine off when it is not 
used, even for a short time, by disconnecting it from 
steam and energy sources. When it needs to be used 
again, it is enough to touch the screen in order to set 
all its functions back and start it again. 
So, everyone from all over the world will keep calling 
Barbanti from Mirandola looking for solutions that, 
in case of this absolutely unique company become  
Made in Italy “resources”. •
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La fiera del prossimo ottobre fa notizia 
anche nel settore enogastronomico, 
coinvolto da una campagna come 
“Notate la differenza?”. Ne consegue la 
“competition” per ottenere un proprio 
posto nei meno di tremila metri quadri 
ancora disponibili. Non sfugge a nessuno 
l’importanza di “esserci” a un’expo unica 
al mondo, che svela presente e futuro 
della lavanderia 

The show, scheduled for October 2018, has recently made the headlines in one of the food 
and wine sector magazine involved in “Noticed the difference“ campaign (“Notate la 

differenza?”). The “competition” to obtain the last available space has started at full speed 
as there are less than only 3 thousand square meters left. Undoubtedly, everyone is aware 

of the fact that this unique world exhibition of the sector is definitely the place to be

EVENTI
EVENTS

Il mondo guarda a
EXPOdetergo 
International 2018
e gli espositori
si contendono
gli ultimi spazi liberi

The world watches
EXPOdetergo International 2018

Exhibitors contending for the last free stands

A dieci mesi dall’inaugurazione del prossimo 19 ot-
tobre, alla Fiera di Milano, l’annuncio di EXPOdeter-
go International 2018 compare in bella vista su Italia a 
Tavola, seguitissimo quotidiano enogastronomico onli-
ne collegato all’omonimo mensile cartaceo, curato da 
una redazione altamente specialistica e diffuso tramite 
65mila copie distribuite in tutto il Paese.

Ten months before the exhibition, scheduled for 19 
October at Fiera Milano, Italia a Tavola (Italy at the Ta-
ble), a popular daily food and wine online magazine 
with its monthly hard copy version and the distribution 
of 65 thousand copies in Italy, publishes news on EX-
POdetergo International 2018.
It is undoubtedly an important sign of how much echo 
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È un segno importante della risonanza che già sta ot-
tenendo questa fiera non a caso riconosciuta come le-
ader mondiale di riferimento nel settore della manuten-
zione dei tessili. E se sono echi che si propagano al di 
fuori dell’indotto-lavanderia, ciò riporta alla crescente 
centralità di questo mercato in un mondo dove anche 
il Pulito assume significati probanti in termini economi-
ci, ecologici, energetici. Si vede che campagne come 
“Notate la differenza?”, a favore dell’uso del tessile pro-
prio nella ristorazione, stanno lasciando segni positivi.
D’altra parte, i numeri comunicati da Fiera Milano par-
lano chiaro: al 10 gennaio 2018 sono meno di tremila 
i metri quadrati di spazi espositivi ancora disponibili, 
e nei nove mesi restanti prima dell’apertura la net-
ta percezione è che andranno a loro volta assegna-
ti, considerando fra l’altro che molti piccoli espositori 
sono soliti contenderseli a ridosso delle manifestazioni. 
È bene rammentare che nel 2014 la precedente edi-
zione di EXPOdetergo International ha fatto registrare 
20mila100 visitatori, per il 50% stranieri provenienti dai 
cinque continenti. Sempre quattro anni fa il pubblico 

ecology and energy. Clearly, campaigns like “Noticed 
the difference?” (“Notate la differenza?”) in favor of 
using fabrics in food sector are leaving positive signs. 
The figures provided by Fiera Milano on 10 January 
2018 speak clearly: there are less than three thousand 
square meters left for exhibitors to book. The wide-
ly spread impression is that nine months before the 
show, the remaining free space is very likely to be as-
signed following the trend of the exhibitors who usual-
ly sign up for smaller booths and contend for the last 
stands right before the show starts. Other interesting 
figures concern 2014 edition. The show registered 
20,100 visitors. 50% of them were foreigners coming 
from five continents. There were 298 exhibitors on the 
total exhibiting space of 17,316 square meters. As far 
as professional operators are concerned, they repre-
sented 102 countries.
Today, given this positive booking trend and a more 
positive general economic situation of the market, the 
hopes for a “record” show 2018 have been set high. 
This has also been encouraged by the Early Booking 

this upcoming show, a recognized world leader of tex-
tile maintenance sector is obtaining. If the echo goes 
beyond the laundry sector, it translates to the growing 
central role the laundry market actually has in the world 
where cleaning acquires meaning in terms of economy, 
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ha affollato gli stand di 298 espositori, su una superfi-
cie di 17.316 metri quadrati netti. Quanto agli operatori 
professionali, provenivano da 102 Paesi del mondo.
Considerando da una parte il trend finora entusia-
smante della vendita di spazi e dall’altra la congiun-
tura economica, più positiva rispetto alla fine-crisi del 
2014, si può già coltivare la netta impressione che EX-
POdetergo International numero 18 si stia avviando a 
superare ogni record della manifestazione, certamen-
te incoraggiata in tal senso dall’iniziativa già conclusa 
dell’Early Booking, la prenotazione degli spazi fieristici 
in cambio di un importante sconto.
Parola d’ordine della fiera sarà ancora una volta “in-
novazione”. Declinata in una tematica che toccherà: 
le grandi linee di trattamento completamente automa-
tizzate e finalizzate al risparmio energetico;  le lava-
trici capaci di contenere più di cento chilogrammi di 
biancheria in spazi molto contenuti; le etichette RFID 
per il riconoscimento e lo smistamento dei capi che 
riducono le perdite di biancheria; i macchinari in grado 
di stirare oltre cento camicie all’ora con un notevole 
risparmio di risorse; i  detergenti a impatto zero.  
Come d’altra parte segnalato in ogni numero di Deter-
go, molti dei motivi di interesse ruoteranno attorno a 
quel filo conduttore della sostenibilità che caratterizza 
negli ultimi anni - e sicuramente continuerà a farlo - 
l’intero settore della lavanderia. Innovazione, efficienza 

program that helped obtain discount on the exhibiting 
space if booked within a given date. 
Once again, the key word of the show is going to be 
“innovation”. It will relate to topics like: completely au-
tomated linen treatment lines aiming at energy saving; 
more than a hundred kg capacity washing machines 
designed for reduced spaces; RFID tags for tracing 
and sorting linen thanks to which linen loss is reduced; 
ironing machines with the capacity of ironing more 
than a hundred shirts per hour with costs reduction; 
no environmental impact detergents.  
As it has been underlined in every Detergo issue, su-
stainability will undoubtedly constitute the core interest 
as it has characterized the entire laundry sector over 
the last years. Moreover, innovation, efficiency and low 
environmental impact shall reveal to be the key words 
of the show. Exhibitors will display only new products, 
also through exclusive previews, providing professional 
update and the possibility to evaluate the best techno-
logy applied in terms of competitiveness and business 
performance.
Such a rich variety of proposals will undoubtedly meet 
the expectations and requests of the visitors represen-
ting a variety of sectors, expected to come to Milan 
from all over the world. 
Looking forward to EXPOdetergo International 2018, 
we can observe some positive signals as far as other 
trade fairs are concerned, e.g. Host 2017 exhibition. 
The number of visitors to the show has increased by 
25% (187thousand) if compared to its previous edi-
tion. Also Micam, footwear exhibition at the Milan RHO 
registered an increase of 5.9% in the number of visi-
tors whereas Mipel, leather goods exhibition increased 
by 10% in the number of exhibitors. This is how Fiera 
Milano reflects the current positive trend of a country 
while looking forward to next year’s EXPOdetergo In-
ternational, a world leading exhibition of laundry ma-
chines, technology products and services that takes 
place every four years. 
Thus, the example of Italy at the Table (Italia a Tavola) 
magazine has definitely been illuminating. 
Visit EXPOdetergo International from 19 to 22 Oc-
tober 2018, Fiera Milano Rho. •
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Elenco espositori
diretti e indiretti
Direct Exhibitors and
represented companies
Aggiornato al 10 gennaio 2018
updated to January 10, 2018

• 2020 GL (IT)
• 3LOGIS by Tausoft (IT)
• A13 (IT)
• ABS Laundry Business Solutions (BE)
• ALBERTI ANGELO (IT)
• ALGITECH (IT)
• ALLIANCE LAUNDRY SYSTEM (BE)
• ALUX (PL)
• ALVI (IT)
• ARTMECC (IT)
• BARBANTI (IT)
• BATTISTELLA B.G. (IT)
• BERGPARMA (IT)
• BIAR (IT)
• BIKO (CH)
• BÖWE (DE)
• BRONGO (IT)
• BÜFA (DE)
• CARGO PAK (IT)
• CHRISTEYNS ITALIA (IT)
• CLINERS (IT)
• COCCHI (IT)
• COGITO (IT)
• CO.MA.LI (IT)
• CONF INDUSTRIES (IT)
• CORITEX (IT)
• D.I.M. (IT)
• DALMON (IT)
• DANTE BERTONI (IT)
• DANUBE INTERNATIONAL (FR)
• DATAMARS (CH)
• DELTA PB (IT)
• DEREN (FR)
• DEXTER LAUNDRY (USA)
• DIELLE (IT)
• DOMUS LAUNDRY (ES)
• DUE EFFE (IT)
• È COSÌ (IT)
• ECOLAB (IT)
• ELECTROLUX PROFESSIONAL (IT)
• EMMEBIESSE (IT)
• ENGEL-GEMATEX (DE)

• EOLO  (IT)
• ERREZETA2 (IT)
• ESSEBI  (IT)
• EUROFOLDER (IT)
• F.B. ITALY (IT)
• F.L.A.I. (IT)
• F3 FUMAGALLI (IT)
• FAGOR INDUSTRIAL (ES)
• FANAFEL BY VALMET (PT)
• FERAX (IT)
• FIBIR ITALIA (IT)
• FIMAS (IT)
• FIORE (IT)
• FIRBIMATIC (IT)
• FOLTEX (NL)
• G.B.M. (IT)
• GAVARDO CALDAIE (IT)
• GEISS RICHARD (DE)
• GESTICLEAN UP (FR)
• GHIDINI BENVENUTO (IT)
• GIRBAU (ES)
• GRANDIMPIANTI ILE ALI (IT)
• IDEAL MANUFACTURING (UK)
• ILSA (IT)
• IMESA (IT)
• INDEMAC (IT)
• INDUSTRIA TESSILE GASTALDI & C. (IT)
• INVENGO (FR)
• INWATEC ApS (DK)
• ITALCLEAN (IT)
• KAAN (IT)
• KANNEGIESSER ITALIA (IT)
• KANNEGIESSER (D)
• KONA (IT)
• KREBE-TIPPO (SI)
• KREUSSLER (DE)
• LA BALEINE BY HYDRA INFORMATICA (IT)
• LA T TECNICA (IT)
• LACO MACHINERY (BE)
• LAMAC MACHINERY (BE)
• LAPAUW INTERNATIONAL (BE)
• LCT LAUNDRY COMPUTER TECHNICS (NL)

• LM CONTROL (FR)
• MACPI PRESSING DIVISION (IT)
• MAESTRELLI (IT)
• MANARA ROBERTO (IT)
• MAS (IT)
• MASA (IT)
• MBT ENDUSTIYEL TEKSTIL  (TR)
• MENTASTI G. (IT)
• MERELLI SANTINO  (IT)
• METALPROGETTI (IT)
• MEVO METZLER (AT)
• MINGAZZINI (IT)
• MONTANARI  (IT)
• MONTEGA (IT)
• MOUNTVILLE MILLS (BE)
• MS GROUP  (IT)
• NAOMOTO EUROPA (IT)
• NORD CHIMICA (IT)
• NUOVA FOLATI (IT)
• ÖZDEMIR KEçE  (TR)
• PANDORA - PRIMOLINO (IT)
• PAROTEX (IT)
• PICCHI (IT)
• PIZZARDI (IT)
• PONY (IT)
• PRIMA FOLDER (IT)
• PRO.MA (IT)
• RAMPI (IT)
• REALSTAR (IT)
• REDATEX (IT)
• RENZACCI (IT)
• ROTONDI GROUP (IT)
• S.C.A.L. (IT)
• SAFECHEM EUROPE (DE)
• SANKOSHA (JP)
• SARTITALIA (IT)
• SCHULTHESS (CH)
• SEITZ (DE)
• SETEL (IT)
• SCHNEIDER HANS-JOACHIM (DE)
• SIDI MONDIAL (IT)
• SIL FIM BY SILC (IT)

• SKEMA (IT)
• SOCOLMATIC (IT)
• SoCom INFORMATIONSSYSTEME (DE)
• STAHL G. (DE)
• STIRMATIC (IT)
• STIRO SERVICE (IT)
• STIROTECNICA (IT)
• STUDIO SYSTEMATICA (IT)
• SURFCHIMICA (IT)
• SUZOHAPP (IT)
• SYSDAT TURISMO (IT)
• TECHNICALS (IT)
• TECHNISCHE TEXTILLIEN LÖRRACH (DE)
• TECNOLOGIE TESSILI (IT)
• TELERIE GLORIA (IT)
• TESSILTORRE (IT)
• TESSITURA PEREGO (IT)
• TESSITURA VALDOLONA (IT)
• TESSITURA ZA&BEL (IT)
• THERMINDUS (IT)
• THERMOPATCH (NL)
• TINTOLAV (IT)
• TISSUS GISELE (FR)
• TOLKAR SMARTEX (TR)
• TOLON GLOBAL MAKINA (TR)
• TREVIL (IT)
• TRIVENETA GRANDI IMPIANTI (IT)
• TWO-M KASEI (JP)
• UNICA (BE)
• UNICA (IT)
• UNION (IT)
• UNISEC (ES)
• VEIT (DE)
• VINCIARELLI GROUP (IT)
• VITESSE (IT)
• WSP SYSTEMS (NL)
• YAMAMOTO MANUFACTURING (JP)
• ZETOLINK (IT)
• ZOLLNER (DE)
• ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI (IT)

Per informazioni e iscrizioni
To get more information and register
expodetergo@fieramilano.it 
+39 02 4997.7129/6241

e basso impatto ambientale si annunciano così come 
le parole chiave della prossima edizione di EXPOdeter-
go International, fiera in cui si potranno valutare esclu-
sivamente prodotti nuovi, in modo da garantire agli 
operatori, anche attraverso la presenza di anteprime 
esclusive, l’aggiornamento professionale e la valuta-
zione delle migliori tecnologie in grado di supportare la 
competitività e la resa del proprio business.
Questa ricchezza di proposte spiega il grande pubbli-
co, articolato e proveniente da ogni dove atteso a Mi-
lano. Rapportandosi al quale, occorre considerare che 
verrà non solo da ogni continente, ma anche dai più 
vari comparti produttivi. L’esempio di Italia a Tavola è in 
tal senso illuminante.
Appuntamento dunque con EXPOdetergo Interna-
tional dal 19 al 22 ottobre 2018, a Fiera Milano 
Rho. • 
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ASSOSISTEMA ha partecipato 
al PMI Day – Industriamoci, 
l’iniziativa di Confindustria in 
occasione della quale centinaia 
di imprese di tutta Italia aprono 
le porte dei propri stabilimenti 
alle scuole, con l’intento di 
offrire ai ragazzi la possibilità 
di integrare lo studio teorico 
con l’applicazione pratica 
nei processi industriali oltre 
a segnalare le potenzialità 
lavorative che il settore può 
offrire.
Un’iniziativa importante 
perché punto di riferimento 
per l’interazione sul territorio 
tra mondo delle imprese e 
delle scuole e buon esempio 
dell’alternanza scuola-lavoro.

nell’ambito di quel processo 
culturale di legittimazione del ruolo 
dell’impresa e del suo impegno a 
favore della crescita economica 
e del benessere sociale. Dalla 
prima edizione, sono stati 
complessivamente oltre 210mila 
i ragazzi coinvolti nella Giornata 
delle PMI, che ha riscontrato 
successo e apprezzamento 
crescenti. L’esperienza in 
azienda offre, infatti, agli studenti 
l’opportunità di vedere da 
vicino la realtà produttiva e di 
conoscere l’impegno e il talento 
che gli imprenditori condividono 
con i propri collaboratori nella 
realizzazione di prodotti e servizi, i 
risultati raggiunti e i progetti futuri. 
Mentre per gli imprenditori il PMI 
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L’impatto di tale fenomeno, 
infatti, risulta particolarmente 
rilevante in Italia, paese a spiccata 
vocazione manifatturiera. Tutti 
i settori sono interessati: beni 
di lusso, di largo consumo, 
alta tecnologia, macchinari, 
componenti. Le conseguenze 
sulla salute e sulla sicurezza sono 
particolarmente evidenti in alcuni 
di essi, quali alimenti, giocattoli e 
farmaci, ma complessivamente 
la contraffazione rappresenta un 
“costo” per l’intero sistema paese 
che incide sulla competitività del 
Made in Italy, sulla sicurezza e 
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dell’Italia, sul mercato del 
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Il 17 novembre 2017 si è svolta 
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Piccole e Medie Imprese, l’iniziativa 
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attraverso visite guidate nelle PMI 
associate. L’iniziativa, lanciata nel 
2010, ha l’obiettivo di contribuire 
alla promozione di un contesto 
favorevole all’imprenditorialità, 

DAY rappresenta il momento 
per condividere con i giovani 
il loro impegno a favore della 
diffusione della cultura d’impresa 
in relazione alle diverse tematiche 
su cui tale impegno si declina. 
Quest’anno, in collaborazione 
con il Gruppo tecnico Made-in di 
Confindustria, l’iniziativa ha posto 
l’attenzione sul tema della lotta 
alla contraffazione, sempre più 
centrale nel dibattito sulla crescita 
economica e sull’occupazione. 
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La partecipazione di 
Assosistema al PMI DAY

Quest’anno Assosistema 
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di tre visite guidate, due in 
Sardegna e una in Emilia 
Romagna. Il 16 e il 17 novembre 
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Centro Nord Sardegna ha 
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di Oristano per il vicino Liceo 
Scientifico Mariano IV D’Arborea.
Mentre, il 17 novembre 2017 
l’Associazione ha organizzato 
una visita guidata per l’Istituto di 

Istruzione Superiore N. Copernico 
– A. Carpeggiani di Ferrara, 
presso l’azienda associata Servizi 
Ospedalieri Spa, attiva nel settore 
della sanificazione del tessile e 
dello strumentario chirurgico. 

Lavanderia Sterilis - Oristano
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Studenti in visita alla Nivea di Assemini

Le visite sono cominciate con 
un momento di “aula”, durante 
il quale il management delle 
aziende associate ha spiegato le 
ragioni dell’iniziativa e raccontato 
il processo industriale del settore. 
Momenti di conoscenza diretta 
dell’impresa, della sua storia 
e della sua attività. Impianti, 
macchinari, prodotti e uomini 
sono l'azienda: un corpo unico, 
dove il funzionamento è legato 
alla capacità di questi fattori 
d'interagire fra loro in modo 
estremamente preciso. Gli studenti 
hanno conosciuto le strutture e gli 
strumenti che vengono impiegati 
quotidianamente e il processo 
produttivo. Gli imprenditori hanno 
spiegato l’importanza di un settore 
che produce beni e servizi per 

la sicurezza igienica dei prodotti 
tessili e chirurgici utilizzati in 
ambito sanitario, ospedaliero, 
assistenziale e nel settore della 
produzione, distribuzione e 
manutenzione degli indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione 
individuale e collettiva, nonché nel 
settore del ricondizionamento dei 
corredi tessili utilizzati in ambito 
alberghiero e della ristorazione. 
Dopo la sessione in aula, gli 
studenti, accompagnati dal 
personale delle aziende, hanno 
visitato gli impianti produttivi a 
gruppi, per poter osservare al 
meglio l’organizzazione del lavoro. 
Attraverso la spiegazione del 
processo industriale, gli studenti 
hanno compreso la particolare 
complessità organizzativa e 

l’importanza sociale, poiché il 
ciclo di lavorazione è destinato 
a soddisfare i bisogni di realtà 
collettive quantitativamente 
significative e l’attività realizzata 
dalle aziende industriali del 
settore non si limita alla sola fase 
di igienizzazione, ma, attraverso 
il noleggio, ricomprende anche 
la fornitura al committente di 
beni decontaminati e sterili. Al 
termine, un momento conviviale 
in cui gli studenti hanno potuto 
approfondire con gli imprenditori 
i temi di maggiore interesse e le 
impressioni che hanno registrato 
durante le visite. •

Servizi Ospedalieri – Ferrara
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Brand rappresentativi del Made in Italy conquistano i mercati 
grazie a macchine dove il risparmio in manodopera coesiste 

con standard produttivi di eccellenza

Representative Made in Italy brands conquer the markets 
thanks to machines that contribute to obtaining
excellent productive standards and labor costs decrease

Stiro, cresce l’automazione
senza intaccare tempi e qualità

Automation increase in ironing
Time and quality intact
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ALGITECH
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La Algitech di Martinsicuro, nel Te-
ramano, utilizza la tecnologia non 
solo per velocizzare le proprie mac-
chine, ma anche per creare il giu-
sto equilibrio tra velocità e qualità 
del sistema di piegatura. Il posizio-
namento dei capi a inizio linea stiro 
può incidere nel risultato finale della 
piega, ragione per cui Algitech sta 
adottando su tutti i banchi aspi-
rati una barra laser per agevolare 
l’operatore nel posizionamento dei 
capi. Incredibilmente ci si accorge 
a fine linea di come l’accensione 
della barra aumenti sensibilmente 
la qualità di piegatura. A seconda 
della configurazione della piegatri-
ce e del programma in esecuzione 
si ottiene l’accensione automatica 
dei laser interessati. Ovviamente i 
laser utilizzati sono certificati e ga-
rantiti due anni. Un’altra importante 
novità è la nuova multipiega PT01-
PLUS macchina a “sezioni modu-
lari componibili” per la piegatura 
non solo di runner, federe, tovaglioli 
piegati e aperti, ma anche di capi in 
spugna, bavagli per case di cura e 
ospedali. •

Algitech, based in Martinsicuro 
(Province of Teramo), uses tech-
nology not only to accelerate the 
work of their machines but also to 
create the right balance between 
the speed and the quality of folding 
systems. The way items are posi-
tioned at the beginning of the iro-
ning line can undoubtedly influence 
final folding results. Therefore, Algi-
tech has been providing all vacu-
um table feeders with a laser line 
that helps the operator place linen. 
When the bar is on, the folding qua-
lity increases significantly, which is 
clearly visible at the end of the line. 
According to the configuration of 
the machine and to the program 
used, the relevant laser line turns 
on automatically. The laser lines are 
certified and under a two-year gua-
rantee. Another important new ent-
ry is the new multi-folding machine 
PT01-PLUS, a folder consisting of 
modular sections freely combinable 
according to work needs. It is ide-
al for folding runners, pillowcases, 
napkins, terry towels and nursing 
homes adult bibs. •

La Battistella B.G. S.r.l di Rossa-
no Veneto (Vicenza), dal 1975 con 
passione produce e vende macchi-
ne per stirare semi-professionali e 
industriali. Obiettivo fondamentale 
dell’azienda, nel progettare questi 
macchinari, è da sempre quello di 

offrire prodotti innovativi che age-
volano la stiratura dei capi, assi-
curando dei bassi consumi e alte 
rese, nonché di mettere sul mer-
cato articoli di qualità interamente 
“Made in Italy”.
Novità assolute presenti nel cata-

logo 2018 saranno la possibilità di 
regolare in altezza tutti i tavoli (uni-
versali e rettangolari) e l’innovativa 
macchina per lo stiro dei cappel-
li. E poi il modello “Pandora” vero 
“piatto forte” Battistella tra le novità 
2018.  Si tratta di una macchina 
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automatica per lo stiro di berretti, 
completa di caldaia in acciaio inox e 
due forme stiro riscaldate, aspiranti 
e soffianti, sempre in acciaio inox. 
La gestione è affidata a un pannello 
di controllo con tre cicli di lavoro re-
golabili: vapore, aria-vapore e aspi-
razione o soffiaggio. Con Pandora 
sarà possibile stirare perfettamente 
tra 200 e i 250 cappelli in un’ora. •

Battistella B.G. S.r.l based in Ros-
sano Veneto (Vicenza) has produ-
ced and sold semi-professional 
and industrial ironing machines 
since 1975. The main objective of 
the company has always been de-
signing highly innovative machines 
that guarantee low consumption 
and great performance. All the 
products by Battistella are entirely 
made in Italy. 

The absolute new entries in 2018 
catalogue comprise adjustable 
height of all the ironing boards (uni-
versal and rectangular ones), and 

BATTISTELLA B.G.

the innovative hat finisher, Pando-
ra, Battistella’s real strong new ent-
ry of this year. It is an automatic hat 
ironer equipped with a boiler made 
of inox steel and two heated iro-
ning inox bucks provided with both 
blowing and vacuuming functions. 

ADV
BATTISTELLA

FIMASFIMAS

Negli ultini anni la Fimas di Vigeva-
no (Pavia) ha concentrato il proprio 
obbiettivo sui quei macchinari che, 
lavorando in modo automatico, ri-
ducono i costi di mano d’opera 
senza minimamente intaccare le 
performance di qualità. Ciò vale per 
lo stiro pressato dell’unità rotante 
doppia modello 298, per il modello 
296, per il tavolo specifico per ten-
de modello 105 o per lo stiro ten-
sionato del manichino girevole 380. 
Sono tutte macchine che offrono 

eccellenti risultati entro il minuto-
minuto e mezzo. In particolare, il 
modello 298 per lo stiro pressato 
di camicie (capi asciutti e capi cen-
trifugati), si giova di due manichini 
rotanti di 180°, stazione di pressa-
tura con piastre calde, e soffiaggio 
d’aria surriscaldata. Totalmente 
automatico, permette lo stiro con-
temporaneo di corpo, carré, spalle 
e maniche, sia lunghe che corte, 
rivelandosi così macchina dotata di 
tecnologia all'avanguardia in ogni 
sua funzione, ma anche di poten-

zialità produttiva notevole.
Attualmente, come si può ammirare 
nello showroom aziendale, Fimas sta 
puntando molto anche sul potenzia-
mento dei manichini tensionati. •

Over the last years, Fimas based 
in Vigevano (Pavia) has focused on 
the performance of the automatic 
machines that can reduce labor 
costs without undermining the qua-
lity results in any way. This includes 
pressed shirt finishing with a double 
rotating model 298; model 296; an 
ironing table for curtains finishing, 
model 105 and model 380, a ten-
sioning rotating finisher. All the ma-
chines offer excellent results within 

There is a control panel that mana-
ges three work cycles: steam, air-
steam and blowing or vacuuming. 
Pandora can iron from 200 to 250 
hats per hour. •
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pulitura a secco comporti il dovere di far sottoporre 
ciascun capo ad analisi prima di sottoporlo al lavaggio. 
Non si ritiene pertanto che sussista alcuna responsabi-
lità della società convenuta nella causazione dei danni 
lamentati dall’attrice”.
Nella seconda sentenza si apprende invece che:
“... dalla consulenza tecnica espletata è emersa la 
mancanza di responsabilità della convenuta... per l’irri-
mediabile danneggiamento arrecato al giaccone inver-
nale da uomo di marca… consegnato per il trattamen-
to di pulitura a secco della cliente… Il perito incaricato 
d’ufficio ha accertato che la responsabilità sussiste in 
capo al produttore del giaccone che ha fornito il capo 
con un’etichetta sbagliata per il lavaggio, mentre la 
convenuta ha provveduto a lavare il capo secondo 
l’etichetta applicata. Infatti è emerso in particolare che 
il produttore del capo ha riportato nell’etichetta delle 
indicazioni differenti da quelle che il fornitore del tessu-
to aveva correttamente segnalato”.
Cosa importante, che segna un precedente significati-
vo, è che il giudice in questa seconda causa ha prov-
veduto a far pagare interamente le spese di perizia e 
legali alla controparte, non facendo versare nulla alla 
pulitintolavanderia uscita vincitrice dalla causa.

Altra nota di rilevante importanza sta nel fatto che nel-
la prima causa il giudice ha emesso la sentenza senza 
nemmeno convocare un perito d’ufficio, questo sta 
a significare che probabilmente si comincia a capire 
che nella maggior parte (si parla addirittura del 95%) 
delle cause relative a capi rovinati a seguito del lavag-
gio in pulitintolavanderia, la responsabilità non è da 
imputare alle stesse. •

quest’anno di presentare due novi-
tà: la cabina igienizzante/sanifican-
te a ozono Gea, e il nuovo pannello 
di controllo Touch Screen.
Gea, grazie all’utilizzo dell’ozono, 
mette in atto un’elevata azione 
igienizzante, sanificante ed elimi-
nazione dei cattivi odori. L’ozono 
infatti distrugge oltre il 99,98% dei 
virus, batteri, funghi, muffe ed aca-
ri. Questa cabina è dotata di tre 
programmi di lavoro a scelta con 
tempistiche pre-determinate, porta 
con chiusura di sicurezza, ripiano 
regolabile in altezza, display per vi-
sualizzare lo stato della macchina e 
abbattitore di ozono.
Infine, il nuovo pannello Touch Scre-
en è stato pensato per semplificare 
la gestione dei macchinari, infat-
ti verrà installato su stira-camicie, 
manichini, topper e stira-giacche 
(mod. Pegaso, Circe, Sirio) e sarà 
invece su richiesta sui tavoli da stiro 
Andromeda ed Era. •

three work programs with pre-set 
cycles timing, safety lock doors, 
an adjustable height shelf, machine 
status display and ozone  destruct 
device. 
Finally, the new Touch Screen panel 
has been designed to simplify the 
handling of machines. It is going to 
be installed on shirt-finishers, dum-
mies, toppers and jacket-finishers 
(models Pegaso, Circe, Sirio) and, 
on request, on Andromeda and Era 
ironing tables. •

Sistema di sorting X-Sort
X-Sort System

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation
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a minute and a half. In particular, 
model 298 for pressed ironing of 
shirts (dry and cetrifuged garments) 
is equipped with two 180° rotating 
dummies, a pressing station with 
hot plates and a hot air blowing 
device. Fully automatic, it allows for 

the simultaneous finishing of body, 
yoke, shoulder and sleeves (long 
and short). Each single function of 
the machine has been equipped 
with the most advanced technolo-
gy which translates to outstanding 

productive capacity. 
Currently, Fimas is working on the 
further development and perfor-
mance increase of their tensioning 
finishers that are exhibited in their 
company showroom. •

Fimas 105 
Tavolo per lo stiro delle tende con attrezzatura 

per riportare la tenda alla sua lunghezza 
originale

Ironing table for curtains finishing equipped 
with a device that brings back the curtain to its 

original length
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Nell’ultimo decennio l’automazio-
ne dei macchinari da stiro ha rap-
presentato un tema cruciale per 
quanto riguarda gli abiti da lavoro 
e la Macpi di Palazzolo sull’Oglio 
(Brescia) è stata protagonista in-
discussa di questo cambiamento 
sviluppando macchinari industriali 
dedicati alle grandi lavanderie. Ad 
oggi Macpi è infatti azienda di riferi-
mento quando si parla di unità au-
tomatiche. Un esempio sono i mo-
delli a quattro stazioni per lo stiro 
dei camici o dei pantaloni, in grado 
di produrre rispettivamente 1600 e 
4000 capi in otto ore, avvalendosi 
di un solo operatore. Macpi ha poi 
sviluppato altri modelli di macchi-
nari sempre automatici, via inter-
media tra lo stiro eseguito a tavolo 
e quello completamente automa-
tizzato; parliamo dei caroselli a due 
stazioni e del modello 295 dotato 
di tappeto rotante con stazioni di 
carico, stiro e scarico dei capi. La 
sfida dell’automazione intrapresa 
dall’azienda bresciana ancora un 
decennio fa ha quindi portato a ri-
sultati prima inimmaginabili, asse-
condando un trend mondiale dove 
l’alto costo della manodopera spin-
ge le grandi lavanderie verso solu-
zioni innovative. •

Automation applied to finishers in 
the ironing sector has constituted 
one of the core topics over the 
last decade and Macpi based in 
Palazzolo sull’Oglio (Brescia) has 
undoubtedly been the main pla-
yer in this filed. The company has 
designed and developed industrial 
ironing machines destined for in-
dustrial laundries and has become 

a point of reference for automated 
ironing units, e.g. a shirt and pants 
finisher equipped with four ironing 
stations with the capacity of produ-
cing 1600 (the first one) and 1400 
(the latter one) garments within 8 
hours assisted by just one ope-
rator. Macpi has also developed 
other automated models, an in-
termediate combination of manual 
ironing on a board and automated 
ironing, e.g. a two-station carou-
sels and 295 model, an automa-

tic pressing unit that is equipped 
with a conveyor belt with automa-
tic feed stations, adjustable ironing 
pressure and garments unloading 
support. The automation challen-
ge that this company from Brescia 
area took ten years ago, has led to 
achieving great results today while 
following the world trend that sees 
industrial laundries look for innova-
tive solutions as a consequence of 
high labor costs. •

PONYPONY

Facilitare il compito dell’operato-
re, automatizzando i processi per 
renderli più rapidi, significa ridurre 
i costi aumentando la produttività. 
La Pony di Inzago (Milano) rispon-
de a questa esigenza con un’offer-

ta diversificata e in grado di garan-
tire una ridotta manutenzione e la 
massima durata negli anni, anche 
grazie all’estrema cura posta nella 
progettazione e nella scelta di ma-
teriali e componenti utilizzati per la 
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MACPIMACPI

Nell’ultimo decennio l’automazio-
ne dei macchinari da stiro ha rap-
presentato un tema cruciale per 
quanto riguarda gli abiti da lavoro 
e la Macpi di Palazzolo sull’Oglio 
(Brescia) è stata protagonista in-
discussa di questo cambiamento 
sviluppando macchinari industriali 
dedicati alle grandi lavanderie. Ad 
oggi Macpi è infatti azienda di riferi-
mento quando si parla di unità au-
tomatiche. Un esempio sono i mo-
delli a quattro stazioni per lo stiro 
dei camici o dei pantaloni, in grado 
di produrre rispettivamente 1600 e 
4000 capi in otto ore, avvalendosi 
di un solo operatore. Macpi ha poi 
sviluppato altri modelli di macchi-
nari sempre automatici, via inter-
media tra lo stiro eseguito a tavolo 
e quello completamente automa-
tizzato; parliamo dei caroselli a due 
stazioni e del modello 295 dotato 
di tappeto rotante con stazioni di 
carico, stiro e scarico dei capi. La 
sfida dell’automazione intrapresa 
dall’azienda bresciana ancora un 
decennio fa ha quindi portato a ri-
sultati prima inimmaginabili, asse-
condando un trend mondiale dove 
l’alto costo della manodopera spin-
ge le grandi lavanderie verso solu-
zioni innovative. •

Automation applied to finishers in 
the ironing sector has constituted 
one of the core topics over the 
last decade and Macpi based in 
Palazzolo sull’Oglio (Brescia) has 
undoubtedly been the main pla-
yer in this filed. The company has 
designed and developed industrial 
ironing machines destined for in-
dustrial laundries and has become 

a point of reference for automated 
ironing units, e.g. a shirt and pants 
finisher equipped with four ironing 
stations with the capacity of produ-
cing 1600 (the first one) and 1400 
(the latter one) garments within 8 
hours assisted by just one ope-
rator. Macpi has also developed 
other automated models, an in-
termediate combination of manual 
ironing on a board and automated 
ironing, e.g. a two-station carou-
sels and 295 model, an automa-

tic pressing unit that is equipped 
with a conveyor belt with automa-
tic feed stations, adjustable ironing 
pressure and garments unloading 
support. The automation challen-
ge that this company from Brescia 
area took ten years ago, has led to 
achieving great results today while 
following the world trend that sees 
industrial laundries look for innova-
tive solutions as a consequence of 
high labor costs. •

PONYPONY

Facilitare il compito dell’operato-
re, automatizzando i processi per 
renderli più rapidi, significa ridurre 
i costi aumentando la produttività. 
La Pony di Inzago (Milano) rispon-
de a questa esigenza con un’offer-

ta diversificata e in grado di garan-
tire una ridotta manutenzione e la 
massima durata negli anni, anche 
grazie all’estrema cura posta nella 
progettazione e nella scelta di ma-
teriali e componenti utilizzati per la 
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realizzazione delle proprie macchine. Le ultime propo-
ste di Pony si sono quindi concentrate in direzione di 
una sempre maggiore automazione, capace di miglio-
rare il rendimento senza inficiare i costi di manodopera 
o aumentare i consumi richiesti. Da questi presuppo-
sti nasce una gamma di stira-camice automatizzati e 
tecnologicamente avanzati: DB360, Eagle e Angel 2.0 
sono progettati per consentire elevati volumi di lavoro, 
con tempi di asciugamento ridotti e consumi di vapore 
inferiori grazie a cicli più rapidi. Con opportuna con-
figurazione della postazione di lavoro, sono inoltre in 
grado di coprire una richiesta di produttività fino a 120 
camicie/ora. •

Making the tasks of operators easier by automating 
processes in order to increase their speed translates 
to costs reduction and productivity increase. Pony 
from Inzago (Milan) meets these requests through di-
versified offer able to guarantee reduced maintenance 
and maximum durability of products over years due 
to Pony’s extreme attention to the choice of materials 
and components used in the realization of machines. 
Pony’s most recent proposals aim at higher and hi-
gher level of automation that guarantees better perfor-
mance without influencing labor costs nor increasing 
the consumption.  Keeping the requirements in mind, 
the new range of automated, technologically advan-
ced shirt finishers has been designed: DB360, Eagle 
and Angel 2.0. They can process large volumes; the 

PONY

Velocità o precisione?
Perché scegliere?

EAGLE 2.0 stiracamicie con sistema soffi  ato
il manichino più evoluto per lo stiro della camicia.

I suoi avanzati dispositivi assicurano velocità
ed estrema cura dei dettagli, per un alto grado di fi nitura.

WWW.PONYITALY.COM 
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drying time has been reduced as 
well as the consumption of steam 
thanks to shorter work cycles. The 

appropriate work station configu-
ration allows for producing up to 
120 ironed shirts per hour. •

PONY

TREVILTREVIL

L’automazione è indispensabile per 
poter stirare grandi volumi di capi, 
anche con personale non specia-
lizzato, garantendosi produttività e 

zati e delicati, con spacco all’orlo e 
stile “pinocchietto”. È inoltre dotato di 
accorgimenti per facilitare il lavoro a 
chi opera con wetcleaning.
Il manichino stiracamicie pressa-
to Presto FC aggiunge alla veloci-
tà della pressatura una particolare 

day. Trevistar, a blowing shirt fini-
sher by Trevil offers four different 
placket finishing devices to choose 
from while a 5-clamp vertical ten-
sioning system guarantees an even 
finish of the hem. 
Pantastar, the only machine with 
the capacity of ironing pants with 
a pleat, can treat any type of trou-
sers: classic dress trousers, casual 
non-creased pairs, elastic and de-
licate fabrics, pants with a vent at 

qualità costanti lungo tutta la giorna-
ta. Il manichino stiracamicie soffiato 
Trevistar offre ben quattro diversi 
sistemi per la pinzatura del polsi-
no, da scegliere in base alle proprie 
esigenze di stiratura, mentre il carro 
tensore a cinque pinze garantisce 
una perfetta finitura dell’orlo.
Il manichino Pantastar, unica mac-
china capace di stirare automatica-
mente i pantaloni con la piega, può 
trattare ogni tipo e taglio di pantaloni: 
dai classici ai casual, anche elasticiz-

attenzione alla cura delle maniche, 
grazie ai sistemi di regolazione di 
altezza ed inclinazione.
Tutti questi manichini sono dotati 
della consolle Trevitouch con touch 
screen la cui grafica intuitiva, sem-
plicità d’uso e immediatezza delle 
reazioni garantiscono una piena 
produttività. •

Automation is crucial in ironing lar-
ge quantities of garments.  Even if 
assisted by a non-specialized staff, 
highly automated machines gua-
rantee constant productivity and 
quality during the whole working 

the side hem or “capri” pants sty-
le. Moreover, it has been equipped 
with devices that simplify the work 
of those who treat garments in 
wetcleaning.
Presto FC, a hot plate unit for shirts 
ironing takes special care of quick 
sleeves ironing thanks to pneuma-
tic adjustment of height and tilt. 
All the machines are provided with 
Trevitouch touch screen panel 
whose user friendly, intuitive graphi-
cs and users’ immediate reaction 
guarantee maximum productivity. •

“La gamma Trevil per lo stiro automatico: 
stirapantaloni Pantastar, stiracamicie soffiato 

Trevistar e stiracamicie a piastre Presto FC.”
“The range of automatic ironing machines by 
Trevil: Pantastar, pants finishing unit; Trevistar, a 

blowing shirt finisher, and Presto FC, a hot plate 
unit for shirts finishing.”

ADV
A13
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Prontotop, 
l'imbottitura 

universale
di A13

Prontotop, 
A13 universal 

padding
A13, azienda produttrice di acces-
sori con sede a Milano, è nota per 
intere e importanti linee di prodot-
ti. Fra queste, le nuove imbottiture 
complete “Prontotop America Gold” 
e “Antilucido” permettono di ottene-
re risultati di stiro ottimali con tempi 
di vaporizzazione e aspirazione bre-
vissimi e mai rilevati prima. Questo 
comporta risparmi energetici, costi 

ridotti e alta produttività. “Un esem-
pio molto calzante di cosa significa 
per noi competitività – spiega il tito-
lare di A13, Giuseppe Conti – è dato 
proprio dalla linea del Prontotop. Si 
tratta di un’imbottitura completa per 
macchine industriali, un prodotto 
che, grazie a tutte le sue varianti, 
si adatta a ogni tipo di stiro. Infatti 
basta sfogliare il catalogo A13 e tro-
vare tante notizie e misure a propo-
sito di Prontotop denominati: Italia, 
Drypad, Professional etc., ognuno 
con un suo disegno e una sua pre-
cisa nicchia di mercato. •

A13, ironing accessories manufac-
turer with its headquarters in Milan 
has been well known for its impor-
tant product lines. Among these, 
the new and complete padding 
types “Prontotop America Gold” 
and “Antilucido” allow to obtain best 
ironing results taking a very short 

vacuuming and steaming time ever 
registered before. This translates to 
energy saving, costs reduction and 
high productivity. “One of the best 
examples of what competitiveness 
means to us – Giuseppe Conti, 
the owner of A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a comple-
te padding range for industrial ma-
chines and thanks to its variants, it 
adopts to any type of ironing. All the 
details on Prontotop sizes and types 
called, among others, Italia, Drypad, 
Professional, etc. together with other 
relevant information can be found in 
A13 catalogue where each padding 
type is described, designed and pro-
posed for its precise market niche. •
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Arrivano dall’Italia continui segnali di sviluppo di questo settore, visto che 
di uniformi si inizia a fare uso anche in imprese con pochi dipendenti. Sono 

capi indispensabili in luoghi dove si coltivano relazioni con l’estero. Alla loro 
manutenzione concorrono macchine per lo stiro da 50 pezzi l’ora e nuovi solventi 

utilizzati nel lavaggio a secco

The workwear sector in Italy is developing continuously which certainly reflects the 
increase in the use of uniforms at work. Also smaller businesses are showing positive 
trends. Work uniforms turn out to be indispensable for those who cultivate business 

relations with foreign companies. Treating workwear means engaging ironing 
machines with the capacity of processing 50 pieces per hour, and new solvents 

used in dry-cleaning

Abiti da lavoro,
passaporto per l’Europa

di aziende grandi e piccole

Workwear, a European passport 
for small and big businesses
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Un’Italia a due velocità è costante che ritorna anche 
quando il tema diventa quello degli abiti da lavoro. È infatti 
lo stesso Paese dove, passando per un qualsiasi quartie-
re urbano o scorcio di campagna, si vedono ancora tute 
da meccanico sgocciolare appese fuori dalle finestre, fre-
sche di domestico lavaggio. Esattamente come un se-
colo fa, sono indumenti professionali tante volte lasciati 
alle cure dei loro utilizzatori, e non destinati a lavanderie 
specializzate, come comunemente accade all’estero.
Poi scopri che, sempre in Italia, si organizzano esposi-
zioni come quella allestita nel 2014 alla Triennale di Mila-
no, ovvero gli abiti da lavoro secondo quaranta designer 
di eccellenza mondiale. Da qui nascono il “gelataio ve-
getale” creato dal giapponese Toshiyuki Kita, il raccogli-
tore di conchiglie dovuto al genio di Nanni Strada e altre 
trentotto creazioni tese a sublimare il look di questi capi 
da vestiario della più classica quotidianità: tute, camici, 
grembiuli, divise e quant’altro si usa nei luoghi del lavoro.

Italy, a constant two-speed country that cannot miss 
any topic to discuss, workwear included. As a mat-
ter of fact, Italian countryside and suburbs often offer 
scenes of freshly washed wet garments and work uni-
forms hanging out of the windows. Exactly like it was 
a century ago, the professional workwear is still left for 
the users to be washed at home instead of having it 
treated at professional dry-cleaning laundries which is 
what actually happens abroad. 
Yet, what we also discover is that Italy offers important 
art exhibitions just like the one at the Triennale di Milano 
museum in 2014 where forty excellent designers from 
all over the world presented workwear pieces accor-
ding to their concepts. A “vegetable ice-cream maker” 
by Toshiyuki Kita, a Japanese designer or a “collec-
tor of seashells” by Nanni Strada and his genius, and 
thirty-eight more creations exhibited at the museum 
exalted the most classic, everyday look of workwear: 
overalls, white coats, aprons, uniforms and whatever 
else is worn at work. 
Quite a contrast, indeed. However, it is destined to level 
soon if we consider the impressive business that could 
be born around workwear. Considering Italy again, take 
Klopman, one of the biggest companies of the sector 
based in Frosinone. It declared a 130-million euro tur-
nover in 2016 mostly realized abroad. It referred to their 
production of 40 million meters of fabrics that year. 
No doubt, the sector seems vital and profitable as long 
as one knows how to discover it using the right key. 
Here are four different ideas on workwear: 
Corinna Mapelli, co-owner of Trevil, ironing ma-
chines: “As far as workwear goes, the competition 
between businesses is often subjected to tenders. 
One of our clients has won one of the tenders and 
now, they are servicing national airlines of that country 
washing and ironing work uniforms. Laundries that are 
successful at these tenders are equipped with multi-
use, flexible machines such as finishers for both dry 
and wet garments operated by a single operator”.
Luciano Miotto, the Managing Director of Imesa, 
industrial laundry machines: “Our country is still be-
hind as far as workwear goes. Only large companies 
really perceive the need to adopt an image of staff we-
aring a clean uniform every day, the same for everyo-
ne. If, however, the company is small, it seems that the 

Un bel contrasto, ma destinato ad appianarsi, conside-
rando il business imponente che può prodursi attorno 
alle divise da lavoro. Solo per restare in Italia, uno dei 
colossi del settore, la Klopman di Frosinone, dichiarava 
per l’anno 2016 un fatturato globale di 130 milioni di 
euro, in gran parte realizzato all’estero, e riferito a una 
produzione di 40 milioni di metri di tessuto.
Settore vitale e fruttifero, quello degli abiti da lavoro, 
ma a patto di saperlo scoprire usando la chiave giusta. 
Ecco quattro idee in proposito:
Corinna Mapelli, co-titolare della Trevil, macchine 
per lo stiro: “È una realtà in cui la competition fra im-
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prese è soggetta spesso alle regole di una gara d’ap-
palto, come quella vinta da un nostro cliente che ora 
lava e stira le divise della compagnia aerea di stato del 
suo Paese. A queste gare partecipano con successo 
lavanderie dotate di macchine duttili e multiuso, tipo i 
manichini che un unico operatore può utilizzare sia per i 
capi asciutti che per quelli umidi”.
Luciano Miotto, amministratore delegato di Ime-
sa, macchine per lavanderie: “Siamo in un Paese an-
cora arretrato nel settore degli abiti da lavoro. Soltanto le 
grandi aziende sentono il bisogno dell’immagine di una 
divisa che sia uguale per tutti, e ogni giorno pulita. Se 
invece l’impresa è piccola, dipende dalle relazioni: chi 
abitualmente riceve clienti stranieri si premura di fornire 
il suo personale di divise da lavoro. Obbligare meglio di 
no, ma incentivare all’uso dell’abito da lavoro forse sì”.
Marco Niccolini, direttore commerciale di Renzac-
ci, macchine per lavanderie: “Constatiamo periodi-
camente la crescita di questo settore anche nel nostro 
Paese. Meno tute da meccanico finiscono appese al 
terrazzo di casa, per essere invece destinate a lavan-
derie altamente professionali, in grado di utilizzare per 
questi capi le nuove risorse del lavaggio a secco, ovvero 
solventi naturali con cui oggi si riesce a sgrassare qual-
siasi tipo di unto da officina”.
Walter Cividini, amministratore delegato di Fimas, 
macchine per lo stiro: “Una grande novità generatasi 
all’interno dell’indotto delle divise da lavoro è rappresen-
tata da una nuova clientela, formata da imprese medio-
piccole, che oggi tendono a gestire internamente lavag-
gio e stiro delle proprie uniformi. Le macchine da stiro 
che serviranno a queste aziende sono quelle da 50-70 
pezzi all’ora, che solo qualche anno fa era impensabile 
destinare a un settore del genere”.      
L’importante è un approccio che, considerando i volumi 
in gioco, deve avere fondamenta forti in termini di cono-
scenze e strategie. Senza escludere di essere, quando 
serve, controcorrente. Come ricorda in un comunica-
to la Christeyns, multinazionale belga dei prodotti 
chimici con sede in Italia, distintasi negli ultimi anni per 
linee di detergenti di provata sostenibilità ambientale. 
Sono risultati ottenuti ribaltando la regola del circolo di 
Siner, secondo la quale, se si riducono acqua ed ener-
gia, devono aumentare le quantità di prodotti chimici. 
In realtà, non è necessario aumentare il loro consumo 

use of uniforms depends on business relations: com-
panies that usually deal with and meet foreign clients 
provide staff with uniforms. It is obviously better not to 
oblige anybody but rather motivate and encourage the 
use of workwear”.
Marco Niccolini, the Sales Director of Renzac-
ci, laundry machines: “We periodically witness the 
growth of this sector in Italy. Fewer and fewer car me-
chanic uniforms end up hanging out of the window to 
dry while more and more of them are taken to the pro-
fessional dry-cleaning laundries. Today, they apply new 
dry-cleaning resources, namely the natural solvents 
that can treat any type of soil, even the heavy grease 
stains typical of car mechanics’ uniforms”.
Walter Cividini, the Managing Director of Fimas, 
ironing machines: “The great news of workwear sec-
tor is represented by the new type of clients who con-

sist of medium-small businesses. Today, they tend to 
manage the washing and ironing of their work uniforms 
by themselves. Ironing machines used by these com-
panies include 50-70 pieces per hour finishers that un-
til only a few years ago, would never be considered 
suitable for this sector”.     
Considering the figures at stake, what seems to be 
important here are basically, the knowledge and good 
strategy without excluding it going upstream when 
necessary. According to the latest press release by 
Christeyns, a Belgian multinational producer of 
chemical products with one of its headquarters in 
Italy, their outstanding and extremely successful lines 
of eco-friendly detergents have produced excellent 
cleaning results by overturning the Siner circle rule. 
According to the rule, if water and energy are reduced, 
the quantity of chemical products must be increased. 
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quando si possono usare tipi differenti di detergenti: la-
vaggi a bassa temperatura, e consumi ridotti di acqua, 
possono così accordarsi con linee studiate apposita-
mente per il lavaggio delle divise da lavoro.
Anche la Macpi, che produce macchine per lo sti-
ro a Palazzolo sull’Oglio, conferma in un comunicato 
come la gestione degli abiti da lavoro sia tema sempre 
più cruciale per le grandi industrie, gli ospedali, gli hotel, 
le grandi comunità. Sono location fra loro molto diverse, 
di cui bisogna possedere specifiche conoscenze. Ma a 
caratterizzarle tutte è la riduzione costante di manodo-
pera, per cui diventa vincente sviluppare modelli auto-
matici per lo stiro delle casacche e dei pantaloni, come 
unità a quattro stazioni rotanti in grado di stirare migliaia 
di capi con un solo operatore: soluzione ideale per una 
struttura ospedaliera. L’integrazione con i sistemi di tra-
sporto permette inoltre di lavorare direttamente con il 

capo in gruccia, con ulteriore risparmio di tempo.
In un altro comunicato la Pony, che produce mac-
chine per lo stiro nel Milanese, sottolinea l’importanza 
prioritaria della duttilità nel settore degli abiti da lavoro. 
Dove troverà facilmente spazio una linea di presse carat-
terizzate da un ottimo rapporto qualità/prezzo, e dispo-
nibili con piani dalle differenti forme, finalizzate allo stiro di 
ogni indumento da lavoro: divise, camici, pantaloni.
Quanto ai manichini per gli abiti da lavoro precedenza 
a quelli che consentono di stirare tutti i capispalla in ge-
nere, ma anche camici, casacche, giacche da cuoco e 
camicie. Sono macchine che, tramite un commutatore, 
si predispongono per la stiratura di capi umidi (lavati ad 
acqua e centrifugati), oppure per la stiratura delle giac-
che in tessuto delle divise alberghiere.
Italia, abiti da lavoro, qualcosa si muove. Vi sapremo in 
futuro dire come.•

While actually, it is not necessary to increase the con-
sumption of detergents when it is possible to use diffe-
rent types of detergents instead: washing at low tem-
peratures, reducing water consumption and following 
the right guidelines for workwear cleaning, previously 
subjected to thorough research, will produce excellent 
cleaning results. 
Also the recent press release by Macpi, a producer 
of ironing machines based in Palazzolo sull’Oglio 
confirms that workwear has become one of the most 
interesting and important topics for big industries, ho-
tels hospitals and communities. These places differ 
one from another quite a lot, therefore it is necessary 
to acquire skills and knowledge in order to work with 
them. All these places are characterized by constant 
reduction in labour costs. That is why, it is a winning 
strategy to design automatic finishers for uniforms and 
pants, such as Macpi’s four stations rotating finishing 
unit with the capacity of ironing thousands of garments 
with the intervention of a single operator: an ideal so-
lution for health institutions. Moreover, the integration 
of the finishing line with transport systems allows for 
processing garments on hangers, which saves time 
even further. Another important viewpoint has been ex-
pressed by Pony, a producer of ironing machines 
based in Milan area in its recent press release. Pony 
underlines the primary importance of flexibility in work-
wear sector. Their ironing line of presses characterized 
by very good price/quality ratio, available with different 
shapes of the boards, is perfectly suitable for finishing 
any type of workwear: uniforms, white coats, trousers. 
As far as work uniforms finishers go, Pony offers ma-
chines that allow for ironing all types of outerwear in 
general, including white coats, uniforms, aprons and 
shirts. The machines can be set for wet garments iro-
ning (washed and centrifuged) or for hotel uniform ja-
ckets ironing.
Italy and workwear. Something is slowly changing. The 
future will reveal more. We will keep you updated.•
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Da una parte il divo delle televendite, impegnato a 
spiegarci, negli spazi pubblicitari di prima serata, quan-
to oggi conviene investire in una lavanderia a gettoni.
Dall’altra madre e figlia di una splendida lavanderia ar-
tigiana trevigiana, capaci di produrre un autentico “cor-
to”, con tanto di sofisticati effetti speciali, per promuo-
vere in modo innovativo la propria impresa familiare. 
Tanto per rammentarci che la Bellezza salverà il mondo.
Se lo asseriva Fedor Dostoevskij, uno dei più grandi 
scrittori di sempre, c’è da fidarsi. Lo dimostra il set-
tore della manutenzione del tessile, dove attualmente 
magari non si può parlare di Bellezza in stile “Fratelli 
Karamazov”, ma di fantasia al potere certamente sì.
Fantasia onnivora, cangiante, potenzialmente illimitata, 
alle cui risorse attingono tutti, sia i “big” della grande 
distribuzione, che i piccoli artigiani eredi delle “tinto-
rie” di ormai tanti anni fa. Lo appuriamo in una nuova 
puntata del nostro reportage svolto all’interno di un 
mercato oggi in costante, febbrile evoluzione. Dopo 

On one side, there is a star of Italian prime time TV 
home shopping explaining why it is convenient to in-
vest in a self-service laundry today. On the other side, 
there are a mother and a daughter running a great 
dry-cleaning laundry in Treviso, able to produce a real, 
well-done short film using sophisticated special effects 
to promote their family business in an innovative way. 
We only need to remember that Beauty will save the 
world. If Fedor Dostoevskij, one of the greatest writers 
ever, claimed the above, we need to believe in this. 
Actually, textile care maintenance sector proves it. Not 

Nuova puntata dell’inchiesta iniziata 
nello scorso numero di Detergo. Si 

parte dagli oltre novemila visualizzazioni 
che premiano il “corto” realizzato da 

un negozio di Treviso con sofisticata 
tecnologia Chroma Key. Scelta 

audace, grazie a cui segnalarsi in un 
indotto dove i gruppi multinazionali 

accedono agli spazi pubblicitari della 
Champions’ League. Così EXPOdetergo 

International 2018 si accinge a 
diventare cassa di risonanza di un 

settore caratterizzato da cambiamenti 
continui: nella scelta dei solventi, 

nella maggiore tutela ambientale, 
nella scoperta di clienti fra i bed and 

breakfast, nei nuovi bisogni dell’utenza

Effetti speciali, televendite
e un mare di camicie

Il business oggi vive
di fantasia e concretezza

COME CAMBIA IL MERCATO DELLA LAVANDERIA/3
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Here comes the third part of the reportage 
started in the previous Detergo issue. Let 
us begin with a short film that got more 
than twenty thousand clicks online. Posted 
by a dry-cleaning shop from Treviso, it was 
made with the sophisticated Chroma 
Key movie technology. Great choice, 
thanks to which it is possible to make part 
of Champions’ League ADV platforms 
accessed by multinational companies. 
Here is how EXPOdetergo International 
2018 is preparing for becoming a 
sounding board, a platform for a sector 
characterized by constant changes: in the 
choice of solvents, in better environmental 
protection, while meeting new clients at a 
bed and breakfast or while meeting new 
users’ needs

Special effects,
home shopping and loads of shirts 
Imagination and consistency
of today’s businesses

HOW IS THE LAUNDRY MARKET CHANGING/3

that we can talk about “The Karamazov Brothers” sty-
le of beauty but rather about the power of imagination 
applied. Indiscriminate, shimmering and potentially un-
limited imagination that affects everyone, from big di-
stributors to small, artisan dry-cleaners. We verified it 
while examining the market of today with its constant 
and feverish changes. Having visited a laundry-bar in 
Milan in Detergo’s December issue, including some in-
teresting insight by the laundry operators, the journey 
restarts from Puliexpress run by Marilena Manen-
te and Elena Camelato, a mother and a daughter 
based in Treviso.
Browsing through Facebook pages of the business, 
we come across a 3-minute video whose title actually 
appears quite simple at the first sight, “A quiet working 
day at the Puliexpress”. Yet, the video has registered 
more than nine thousand visualizations so far. An easy 
but captivating story-board was realised with the use 
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avere visitato, nel numero di dicembre, una rampante 
lavanderia-bistrot milanese, e avere raccolto molti, illu-
minanti interventi di  addetti ai lavori, il viaggio riparte 
dalla Puliexpress che Marilena Manente ed Elena 
Camelato, madre e figlia, gestiscono a Treviso.
Curiosando nella pagina Facebook dell’azienda, ci si 
imbatte in un video di tre minuti che, pur presentan-
dosi con il modesto appeal di un titolo come “Una 
tranquilla giornata lavorativa alla Puliexpress”, ha finora 
registrato oltre novemila visualizzazioni. Merito di una 
story-board semplice quanto accattivante e, soprat-
tutto, realizzata con pregevolissimi effetti speciali, ot-
tenuti utilizzando la sofisticata tecnologia Chroma Key, 
di casa sui più faraonici set hollywoodiani. Nel corto 
si vedono due vestiti, uno da donna e uno da uomo, 
entrare nel negozio privati del corpo che li indossa, che 
è sempre quello della signora Elena: prima tocca a una 
giacca e una sottana da donna, e poi a un completo 
maschile. Entrambi vengono accolti al bancone da una 
compassata signora Marilena, a cui si affidano per ri-
trovare il loro benessere, ed essere quindi affidati con 
successo alle macchine e ai trattamenti utilizzati “L’idea 
mi è nata da un profondo momento di stanchezza – 
racconta Elena Camelato – quando ho messo a fuoco 
che se, per rimettermi in forma, mi fossi affidata a un 
centro benessere, sarei stata idratata, tirata, “stirata” e 
massaggiata in modo analogo a quanto succede a un 
vestito quando viene affidato alla nostra lavanderia”. 

of highly sophisticated special effects thanks to the 
technology offered by Chroma Key, commonly used 
by Hollywood film makers today. The video shows two 
pieces of garments, a woman’s and men’s suits wal-
king into the shop. The bodies of the wearers are not 
visible. The woman behind the female garments figure 
is Mrs. Elena herself. We can only see the animated 
garments. They are both welcomed by Mrs. Marilena 
at the laundry counter, first the woman’s jacket and 
skirt, then the suit. They ask for regaining their wel-
lness, they say they need to be treated and taken care 
of. They rely on her, on her treatments and machines 
to successfully gain their great shape back.  “The idea 
came to me one day when I was extremely tired – says 
Elena Camelato – and when I realised that, in order to 
keep fit and get my wellbeing back, I would need to 
go to a spa. There, I would be taken care of, massa-
ged, hydrated, stretched and “ironed”, which is exactly 
what we do to a suit to give it back its original, great 
shape when it is brought to our laundry”. Fortunately, 
the laundry owners were acquainted to Mr. Giuseppe 
Ardita, a retired military man who started cultivating his 
great life passion, movies. The skills, inspiration and 
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Fortuna vuole che, per tradurre in immagini reali un’in-
tuizione del genere madre e figlia conoscano il signor 
Giuseppe Ardita, militare in pensione datosi alla gran-
de passione della sua vita, il cinema. È l’artista di cui la 
ditta ha bisogno, dotato di competenza, estro, nonché 
macchine adatte. “Una faticaccia girare questo corto – 
rivela la signora Elena – perché ci sono voluti giorni di 
riprese, e un vero e proprio set che ha simpaticamente 
richiamato le attenzioni di vicini e passanti, ma alla fine il 
risultato ci sta tuttora appagando in modo eccezionale”.
Ecco come dalla sempiterna, resiliente e creativa pro-
vincia del Nordest d’Italia nasce una proposta assolu-
tamente indicativa di un presente in cui il mondo della 
lavanderia artigiana partecipa a pieno titolo alle sfide e 
alle opzioni offerte dalla comunicazione globale. D’altra 
parte anche per i piccoli imprenditori del pulito visibilità 
e attitudine alla relazione sono strumenti indispensabili 
in un indotto in cui i grandi competitor all’occorrenza 
non badano a spese. A proposito di ciò, è la Speed 
Queen Italia, filiale nazionale con sede a Brescia del 
brand americano, a mandare un segnale di un certo ri-
lievo, ingaggiando come testimonial Giorgio Mastrota, 
uno dei divi delle televendite in onda nelle tv italiane, 

right equipment that the artist provided, was what the 
laundry had looked for.  “It was quite an effort to actual-
ly make the film – Mrs. Elena reveals – as it took days 
and days of shooting on a real film set we had created. 
It drew attention of the passers-by and other shops 
in the neighborhood. In the end, we obtained a great 
result which we find really satisfactory”.
Here is how an everlasting, resilient and creative pro-
vince of north-east Italy proposes an absolutely indica-
tive solution that keeps in mind our present times where 
artisan dry-cleaning laundries fully participate and chal-
lenge the global communication of today. On the other 
hand, also smaller businesses realise that the key tools 
consist of visibility and relations in the world where their 
great competitors do not care about the costs. Talking 
of which, Speed Queen Italia, the national branch of 
the American brand with its headquarters in Brescia, 

per una campagna pro self-service andata in onda da 
settembre sulle reti Mediaset, compresa occupazio-
ne di spazi pubblicitari durante le dirette calcistiche di 
Champions’ League.
“In poco meno di tre minuti – si apprende da un co-
municato dell’azienda - il “re delle televendite” illustra 
i punti di forza della proposta commerciale Speed 
Queen e le ragioni che lo hanno indotto a scegliere 
di investire nel business delle lavanderie a gettoni del 
brand americano. Un investimento reale e consistente 

has sent an important promotional signal, namely, it en-
gaged Giorgio Mastrota, one of the stars of Italian TV 
home shopping as the brand’s endorsement. The TV 
campaign has been broadcasting since Semptember 
on Mediaset TV network including commercials during 
live coverage of Champions’ League games.
“In less than three minutes – the company’s press re-
lease reads – the “king of home shopping” illustrates 
the points of strength of the commercial proposal by 
Speed Queen, and the reasons why he chose to in-
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che si tradurrà nell’apertura, a gennaio 2018, di due 
lavanderie self service di grandi dimensioni: a Pavia, e 
a Milano, in zona Bicocca.
Grandi sfide, irreversibili cambiamenti caratterizzano 
quindi l’attuale mercato della lavanderia. Lo conferma 
Andrea Saviane, ufficio Comunicazione e Studi di 
Confartigianato Veneto: “In qualsiasi settore ci si col-
lochi con la propria azienda – spiega – per stare sul mer-
cato oggi è necessario essere dinamici, possedere spirito 
di iniziativa, come quel self service di Mestre con abbo-
namento alla pay tv, così uno, aspettando la biancheria 
pulita, si guarda un tempo della partita, o anche la partita 
tutta intera se a casa non è dotato di questo servizio”.
“Ma mi piace segnalare – continua Saviane – anche 
l’apertura rilevante di un nuovo segmento di mercato, 
che le lavanderie artigiane situano ai confini di un’area 
storicamente occupata dalle lavanderie industriali. Par-
lo di quelle piccole imprese, anche familiari, che han-
no giustamente colto notevoli opportunità di business 
nell’indotto turistico, servendo bed and breakfast e 
ristoranti di medie dimensioni estranee a quelle solita-
mente servite dalle lavanderie industriali”.
D’altra parte, anche a queste ultime il mercato sta ri-
volgendo input sempre più impellenti, tali da richiedere 
adeguamenti senza ritorno a nuove realtà produttive. 
“Il settore delle lavanderie industriali – rileva in propo-

vest in the American self-service laundry. A real and 
substantial investment that translates to the opening of 
two big self-service laundries in January 2018: one of 
them in Pavia and the other one in Milan, Bicocca area.
Great challenge and strong changes undoubtedly cha-

racterize the laundry market of today. It is also confirmed 
by Andrea Saviane, Communication Office and 
Studies by Confartigianato Veneto: “Any business 
sector – he explains – requires dynamics and initiative 
for a business to keep its place on the market. Take one 
of the self-service laundries from Mestre, for example. It 
has a subscription to the pay TV so that when a client 
is waiting for the washing cycle to end, they can watch 
a part of a football game or even the entire game if they 
do not have the subscription at home”.
“What I would like to signal – Saviane continues – is a 
new market segment opening. Relevant enough, small, 
artisan dry-cleaning laundries started operating at the 
border of an area that had always been occupied by 
industrial laundries. These are small dry-cleaning laun-
dries, often family run businesses that have rightly tried 
to make the most of business advantages offered by 
the tourist sector. They service B&Bs and medium size 
restaurants that would not normally be serviced by big, 
industrial laundries”.
On the other hand, the latter ones have also been 
subjected to more and more pressing by the market in-
put. It has forced them to ask the new producers for 
some adjustments. “Industrial laundries sector – says 
Alessandro Rolli, the Sales Director of Kannegies-
ser Italia – is going to undergo a change due to two ele-
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sito Alessandro Rolli, direttore commerciale di 
Kannegiesser Italia - cambierà in funzione di due 
elementi, che sono i tessuti, e l’automazione e robo-
tizzazione delle imprese. In entrambi i casi, lo scenario 
imporrà maggiore sinergia tra gli operatori del settore, 
finalizzata a un controllo sempre più accurato dei flus-
si interni ed esterni che caratterizzano l’attività di una 
lavanderia. Due gli obbiettivi sullo sfondo: la riduzione 

ments which are fabrics and automation together with 
the robotization of businesses. In both cases, the sce-
nario will impose a higher level of synergy among sector 
operators aiming at a more and more accurate control of 
internal and external flows that characterize the work of a 
laundry. There are two objectives in the background: the 
reduction of labour costs and a clear, definitive accredi-
tation system for the companies of the sector.”
Changes everywhere but without having to invent 
anything unprecedented. “It is enough to observe the 
society we live in – reveals Moreno Torre, the Sales 
Manager of Biar, a producer of chemical products 
for laundries based in Milan area – and intercept e.g. 
recent sharp demand for washed and ironed shirts. 
Today, families have less and less time for ironing. 
Shirts however, constitute a type of garment that ne-
eds to be ironed. Even more than a pair of trousers. 
Everywhere I look, I can see laundries offering special 
shirt-ironing services. I have also noticed a general re-
quest for a specific type of cleaning, e.g. of garments 
with plenty of accessories, and for alternative solvents 
dry-cleaning”.
“Today, we go to a dry-cleaner’s also to sanitize and 
deodorize our garments, and not only to have them 
cleaned – continues Walter Cividini, the Managing 
Director of Fimas, a producer of ironing machines 

del costo della manodopera, e un definitivo e chiaro 
accreditamento delle imprese di settore”.
Cambiamenti, ovunque, ma senza necessariamente 
bisogno di inventare l’inedito assoluto. “È sufficiente 
osservare la società in cui viviamo – precisa Moreno 
Torre, sales manager di Biar, azienda che crea pro-
dotti chimici per lavanderie nel Milanese – cogliendo per 
esempio la domanda cresciuta in modo esponenziale di 
camicie lavate e stirate. In un’epoca in cui nelle famiglie 
si ha sempre meno tempo per stirare, la camicia diventa 
il capo che più necessita, anche rispetto al pantalone, di 
un minimo di cura. Io vedo dunque sempre più lavande-
rie lanciarsi in appositi servizi-camicie, così come noto in 
generale la crescita di lavaggi specifici, ad esempio per 
capi di vestiario molto accessoriati, e di lavaggi a secco 
praticati con solventi alternativi”.
“Oggi si va in lavanderia anche per igienizzare e deodo-
rare, e non solo per lavare – continua su questa falsa-
riga Walter Cividini, amministratore delegato della 
Fimas, che produce macchine per lo stiro a Vigevano 
– ovvero per rinfrescare e restituire portabilità a scarpe e 
borse, accessori così importanti nella nostra vita quoti-
diana. Sta perciò aumentando la domanda di macchine 
che trattano specificamente questo tipo di articoli”.  
Andiamo a questo punto in cerca di colpi d’occhio e 
indicazioni più generali. “La transizione seguita alla lun-
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ga crisi iniziata nel 2008 non è ancora finita – argomen-
ta Gabriella Platè, presidente di Assosecco. – È 
calata la disponibilità del cliente medio, ragione per cui 
molte lavanderie artigiane oggi cercano il miglior risul-
tato a minor costo, sapendo in molte zone di doversi 
misurare con la concorrenza delle lavanderie aperte 
dai cinesi. Chi vuole in questo momento avviare un 
esercizio, deve avere competenze diverse rispetto a 
prima, perché si ha a che fare con una clientela molto 
più consapevole, mossa tante volte da esigenze spe-
cifiche, o anche da una richiesta di una qualità che nel 
lavaggio domestico non si può ottenere”.
Il commento finale è di Livio Bassan, presidente di 
EXPOdetergo International: “Molto opportunamen-
te la prossima edizione 2018 della fiera – ci dice – si 
ispira alla coesistenza di due avverbi cruciali per il fu-
turo del settore, uniti dallo slogan ‘Meno è meglio’. Ciò 
significa impattare meno sull’ambiente mantenendo 
alta la qualità: quindi meno inquinamento degli scari-
chi, meno calore impiegato. Ciò è coerente con un in-
dotto dove, dopo essere passati dalle lavacentrifughe 
da 100 litri d’acqua alle lavacontinue da 30 litri, ora si 
tende in molti casi verso portate ancora minori, mentre 
la temperatura media è scesa da 80 a 40 gradi. Oggi 
laviamo non solo con acqua e solventi, ma anche con 
consapevolezza”. •

in 2008 has not finished yet – claims Gabriella Platè, 
the President of Assosecco. – The registered avai-
lability of average clients has decreased. This is why 
many dry-cleaning laundries are trying to obtain the 
best result at the lowest cost knowing that in many 
places they will have to face the competition of the 
Chinese chains. Who wants to open a laundry today, 
needs to have different skills than before. It is due to 
the fact that we are dealing with more informed clients. 
Today, clients have very specific cleaning needs and 
often look for quality cleaning that cannot be obtained 
by washing garments at home”.
The final remark comes from the President of EX-
POdetergo International, Livio Bassan: “The upco-
ming 2018 edition of the show - he says – has been 
rightly inspired by two crucial adverbs that go together 
and appear in our slogan ‘Less is Better’. It means less 
impact on the environment while keeping the quality 
high: therefore, less pollution and less energy used. It 
is more than coherent with the business sector where, 
after we moved from 100 liters washing machines to 
30 liters continuous batch washers, we now tend to 
go towards even lower consumption while the average 
washing temperature decreased from 80 to 40 degre-
es. Today, we clean garments and linen by using not 
only water and solvents but also awareness”. •

based in Vigevano – which means refreshing and gi-
ving the wearability back to bags and shoes, which 
are important accessories of our everyday life. There-
fore, the request for machines for specific treatments 
of such items is growing”.  
At this point, let us go look for more general indica-
tions. “The transition that follows the long crisis started 
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“Informo, investo, mi aggiorno”
È la formula qualità della Pulicenter

di • by
Stefano Ferrio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Comunicare, investire, aggiornarsi.
Sono i tre verbi in cui concretamen-
te si realizza la qualità di un servizio 
altamente professionale.
Lo si apprende ragionando sul 
mezzo secolo di storia di Pulicen-
ter Maule, lavanderia artigiana che 
opera in due negozi nelle imme-
diate vicinanze del centro storico 
di Trento. Andiamo con ordine, 
giovandoci della testimonianza di 
Andrea Maule, dal 2007 titolare 
dell’azienda di famiglia, aperta da 
suo padre Giuseppe nel 1967.
Comunicare – “Al giorno d’og-
gi - spiega Andrea Maule - è un 
esercizio che va praticato quotidia-
namente, relazionandosi con una 
clientela profondamente cambiata. 
Da famiglie e single non arrivano 
più i sacconi settimanali, pieni di 
roba da lavare senza alcun pro-
blema specifico. Oggi il cliente si 
presenta in negozio con molta più 
discontinuità, solitamente mosso 
dall’esigenza di pulire singoli capi, 
per i quali occorre essere prepara-
ti a trattare tessuti sintetici, pieni di 
cerniere e accessori, che impongo-
no accortezze di trattamento molto 
rigorose”.
Si staglia quindi la figura del puli-
tintore-consulente, meglio se pron-
to a prevenire i problemi, o a evi-

Comunicazione costante con la clientela, completa dotazione tecnologica, 
capacità di leggere in tempo reale le trasformazioni del mercato. Sono gli 

assi nella manica dell’azienda della famiglia Maule, divenuta in mezzo secolo 
lavanderia artigiana di indiscussa eccellenza a Trento

denziare certi particolari. Come la 
sgualcitura di una camicetta di seta 
appena portata a lavare. “Se non 
lo avessimo fatto notare – precisa 
Andrea Maule – si correva il rischio 
che poi quel difetto fosse attribuito 
a un lavaggio eseguito in modo su-
perficiale. Sempre in tema di chia-
rezza, è importante che il cliente 
sappia cosa indica l’etichetta appli-
cata al suo capo, fondamentale per 
comprendere tempi, modi e rischi 
legati al lavaggio, dato che ogni eti-

chetta riporta quei simboli i base a 
cui chiarire quale procedura adot-
tare e quali temperature rispettare”.
Investire – Dovendo misurarsi con 
un mercato così ampio e differen-
ziato, la Pulicenter Maule è attrez-
zata per fornire al meglio lavaggio a 
secco, lavaggio ad acqua tradizio-
nale, lavaggio ad acqua noto come 
wet cleaning, servizi professionali 
per tappezzieri e commercianti, 
lavaggio di tappeti in piano. “Tutti 
servizi che eseguiamo in proprio, 
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“Inform, invest, get updated”
The quality formula by Pulicenter

Communicate, invest, get updated. 
The quality of a highly professional 
service is realised through these th-
ree verbs. 
Looking at fifty years of the com-
pany history of Pulicenter Maule, 
a dry-cleaning laundry that opera-
tes in their two shops near the Old 
Town of Trento, let us proceed in 
order. The family business was 
founded by Giuseppe in 1967, An-
drea Maule’s father, who became 
the owner of the business in 2007. 

Constant communication with clients, complete highly technological equipment, 
the ability to read market transformations real time. These are the strong points of a 
company run by the Maule family. Over fifty years, this dry-cleaning laundry based 
in Trento has become an undisputable and excellent artisan business

Communicate – “Nowodays, – An-
drea Maule says – this needs to be 
done daily. We are dealing with a 
completely different types of clients. 
We do not receive the regular we-
ekly bags with garments to wash 
as it used to be when families and 
single household members would 
bring us their clothes on weekly 
basis.  Today, clients come to the 
shop without any regular frequency 
and only when they need to clean 
a specific single garment. Therefo-

re, we need to be prepared to treat 
synthetic clothes, full of zippers and 
other accessories that require rigo-
rous treatment procedures”.
A dry-cleaner’s figure becomes 
more of a dry-cleaner-consultant, 
ready to prevent problems from ari-
sing or to pay attention to details, 
as it happened in case of a crease 
on a silk blouse that was brought to 
the laundry. “If we had not noticed 
it in time – Andrea Maule explains 
– the defect could have been be-
lieved to result from dry-cleaning. 
Just for the clarity, it is very impor-
tant that the clients know what the 
tag attached to their garment says. 
It is crucial to understand garments, 
ways of cleaning and risks linked 
to it. The tag, as a matter of fact, 
shows the right washing procedure 
to adopt, the right temperature and 
treatments”.
Invest – Competing with such a 
vast and differentiated market, the 
Pulicenter Maule’s equipment gua-
rantees the best dry-cleaning re-
sults as well as traditional washing 
in water, wet cleaning method, pro-
fessional services for upholsterers 
and shop owners and professio-
nal carpets cleaning. “We provi-
de all these services on our own, 
without outsourcing anything” An-
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senza affidare nulla a terzi” specifi-
ca Andrea Maule. Ciò comporta la 
capacità di dotarsi di macchine in 
grado di coprire tutta la domanda 
che arriva da una clientela molto 
differenziata. “È esemplare in tal 
senso l’acquisto che abbiamo fat-
to anni fa di una macchina come 
la Catinet, fornitaci da Lavasecco 
1 Ora – racconta il titolare – rivela-
tasi indispensabile per il lavaggio in 
piano dei tappeti, servizio sempre 
più richiesto, nonché qualificante”. 
Come è importante, aggiungiamo 
noi, tenere salva la natura “artigia-
na” dell’attività, aspetto per il quale 
risulta necessario offrire quel valo-
re oggi impagabile che si chiama 
manualità. “Perché niente compete 
con le nostre mani quando si tratta 
di sistemare la piega per lo stiro, o 
battere come si deve la piuma per-
ché si gonfi al punto giusto” confer-
ma Andrea Maule, che per questo 
tipo di funzioni può contare sugli 
apporti di sua madre, Franca, e di 
una lavorante, Fiorella.
Aggiornarsi – “È lampante che la 
qualità si garantisce a un certo prez-
zo, congruo quanto coerente con lo 

drea Maule says. It means that in 
order to be able to meet all these 
various requests, the business ne-
eds to be equipped with adequate 
specific machines. “Our exempla-
ry purchase is definitely Catinet, a 
machine provided by Lavasecco 
1 Ora – the owner tells us – which 
has turned out to be crucial for 
carpets washing. The requests for 
professional carpets washing have 
been significantly increasing”. What 
we can add, is that keeping the “ar-
tisan” nature of the business alive is 
equally important as it implies the 

bigliamento in pelle non appena 
suggerito dal mercato, ma anche 
dotarsi del know how indispensabile 
alla pulitura di capi oggi diffusissimi 
come i parka, giacconi idrorepellenti 
imbottiti di pelliccia.
Tutti i capi che fanno il loro ingresso 
nei laboratori Pulicenter per il lavag-
gio a secco fanno testo le etichet-
te prima citate dal titolare. Quando 
compare la lettera P andranno trat-
tati con percloro etilene, mentre la 
lettera F raccomanda l’uso di sol-
venti a idrocarburi alifatici.
Informando, investendo e aggior-

manual, priceless aspect of work. 
“Nothing competes with our hands 
when it comes to ironing a crease 
or beat the feather cover so that it 
takes the right shape” confirms An-
drea Maule, who relies on his mom 
Franca and one of his employees, 
Fiorella when it comes down to this 
type of manual work.
Get updated – “The quality is 
obviously guaranteed at a certain 
price, adequate and coherent to the 
effort we make to provide quality – 
clarifies Andrea Maule. – Otherwise, 

nandosi, la Pulicenter Maule oggi 
beneficia dell’indubbia ripresa che 
caratterizza anche il settore delle la-
vanderie artigiane. “Cresciamo in un 
mercato dove, con la crisi, è sparita 
anche tanta concorrenza” commen-
ta Andrea Maule. Ma questa, si sa, è 
oggi la via obbligata della qualità. •

sforzo prodotto dall’azienda - chia-
risce Andrea Maule – diversamente 
non si rivolgerebbe a Pulicenter an-
che una clientela medio-alta che ha 
precise esigenze”. Per soddisfarle 
conta in modo essenziale un per-
manente aggiornamento. Che signi-
fica avere eliminato la pulizia dell’ab-

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •

MAESTRELLIMAESTRELLI
Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 

LAVASECCO 1 ORA
layout di sviluppo fosse vincente per 
quell'impresa – continua Borelli – e 
porre oggi le premesse di un prossi-
mo step”.  

More than thirty years of equipment 
installation enrich the point of view on 

laundry trends by Lavasecco 1 Ora, 
a company from Turin that deals with 
both big distributions and family bu-
sinesses. “It is satisfying to keep long 
term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
organization go – says Fabrizio Borel-

li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •

conclude Fontana – nel campo dei 
solventi bio mancano ancora quei 
due, tre prodotti di punta che fanno 
davvero la differenza”.
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garments today such as parka and 
waterproof jackets with fur lining.
All the garments arriving to Pulicen-
ter to be dry-cleaned are first con-
trolled in terms of what is indicated 
on tags. When letter P appears, 
they will be treated with PERC, whi-
le F stands for aliphatic hydrocar-
bon solvents. 

Informing, investing and updating, 
today the Pulicenter Maule benefits 
from a certain market recovery as 
far as dry-cleaning businesses go. 
“We are growing in the market whe-
re many competitors are gone due 
to the crisis” comments Andrea 
Maule. But this is, as we all know, 
an obligatory way of quality. •

medium-high clients with precise 
needs would not rely on us”. In or-
der to satisfy all the requests, we 
need to be constantly updated. It 
means, e.g. eliminating the leather 
cleaning as a consequence of what 
suggested by the market, and provi-
de ourselves with the crucial know-
how for cleaning commonly used 

fatti – conferma Irene Soddu – no-
stra cura è quella di ottimizzare le 
risorse umane, a cominciare dal 
benessere di chi lavora assieme a 
noi. Ciò significa ritmi e turni pen-
sati nel migliore dei modi, posture 
di lavoro tutelate dagli stress, routi-
ne ridotta al minimo indispensabile, 
così da tenere sempre desta una 
soglia di interesse”.
“A tal fine – conclude questa gio-
vane manager, nata assieme alla 
lavanderia di famiglia – quando 
si è profilata la possibilità di gio-
varsi periodicamente della con-
sulenza di una coach-osteopata, 
Patrizia Patanè, che lavora molto 
sulle emozioni e l'empatia delle 
persone, ci è parsa un'occasione 
imperdibile per proseguire lungo 
una strada per noi irrinunciabile. 
È davvero un dono poter contare 
su dipendenti motivati e sereni. Un 
dono che alla lavanderia Soddu 
vogliamo tenerci stretto”. •
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Lavaggio a secco ancora in cerca 
di una nuova identità. Lo sostiene 
Giacomo Fontana, direttore vendite 
della Maestrelli, che produce mac-
chine per lavanderia a San Giorgio 
di Piano, nel Bolognese. “Siamo 
dentro una grande trasformazione 
dell'intero mercato, chissà quanto 
lunga – argomenta. - È una fase in 
cui un ruolo centrale viene esercitato 
dai distributori. Noi della Maestrelli ce 
ne accorgiamo in Sudafrica, dove il 
nostro agente spinge molto a favore 

dei solventi alternativi, orientando in 
tal senso anche le nostre macchine, 
mentre in Australia resiste un 70% di 
macchine a percloro”. “Di sicuro – 
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installation enrich the point of view on 
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term relations and collaborate with 
clients as far as automation and work 
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li, the Chief Executive at Lavasecco 1 
Ora. – We have just enhanced a lau-
ndry service at a hyper-market in Ca-
stione near Sondrio. We started this 
business 17 years ago”. “This means 
that back then we had the right idea 
of the successful layout for the de-
velopment of that business – Borel-
li continues – and we have the right 
precondition for its next step today”. •
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Servizi Italia,
una grande 
lavanderia
sulle colline liguri
per elevarsi nel settore 
della sanità 

di • by Irving Scott
giornalista, libero professionista di Wigton, Inghilterra

a freelance writer based in Wigton, England
VIAGGI

NELL'INNOVAZIONE
TRAVEL

TO INNOVATION

Genova è stata, nel 1492, una cit-
tà-stato sulla costa di quella che 
oggi è parte della provincia nord-
occidentale della Liguria, in Italia. 
Questo piccolo, ma economica-
mente vibrante porto di mare, è 
stato reso eternamente famoso per 
il fatto, storicamente documentato, 
che questa era la città natale di Cri-
stoforo Colombo.
Colombo era un Maestro Marina-
io che ottimisticamente navigò ad 
ovest attraverso l'Oceano Atlantico 
in uno sforzo coraggioso per tro-
vare un percorso più breve per le 

Isole delle Spezie d'Oriente e finì 
per diventare uno dei primi euro-
pei a sbarcare sull'isola dei Caraibi, 
chiamata da lui Hispaniola, il 12 ot-
tobre 1492; con il raggiungimento 
di questo approdo ha accelerato 
l'esplorazione più ampia e la sco-
perta delle Americhe.
Oggi Genova è ancora un impor-
tante porto marittimo e contenito-
re di base per le esportazioni e le 
importazioni dall’Italia, attraverso 
il Mar Mediterraneo, nel mondo. È 
anche fisicamente accerchiato, a 
livello geografico, da colline ripide, 

che rendono qualsiasi terreno di 
sviluppo pianeggiante costoso e 
raro per lo sviluppo su larga scala.
Era proprio a Genova che il Gruppo 
Italiano di Noleggio per Lavanderia 
e Sterilizzazione di Strumentazione 
chirurgica, Servizi Italia, possedeva 
una lavanderia fondata molto tem-
po fa, divenuta in seguito troppo 
grande per il suo sito originale.
Doveva quindi essere creata una 
nuova lavanderia - nonostante le 
limitazioni di siti disponibili in Ligu-
ria. Alla fine, il sito selezionato è 
stato creato con l’utilizzo di scava-
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Servizi Italia,
a very large laundry

on the Ligurian Hills
of Italy soaring

in the Healthcare
sector

Genoa was, in 1492, a City-State 
on the coast of what is now part 
of the North Western province of 
Liguria in Italy. This small, but eco-
nomically vibrant, sea port, was 
made eternally famous for the do-
cumented historical fact that this 
was the home-port of Christopher 
Columbus.
Columbus was a Master Mari-
ner who optimistically sailed west 
across the Atlantic Ocean in a bra-
ve endeavor to find a shorter rou-
te to the Spice Islands of the East, 
only to become one of the first 

Questo articolo è stato pubblicato da Textile Services Magazine negli Stati Uniti ed è uno 
della serie commissionata dalla associazione TextileRental Services Association of America 
con l’obbiettivo di raccontare come si opera all’interno delle lavanderie industriali in Italia
This article originally appeared in Textile Services Magazine in the United States and is one of 
a series commissioned by Textile Rental Services Association of America to highlight Italian 
Laundry operations

Europeans to land on the Carib-
bean Island, named by him Hispa 
niola, on October 12th. 1492 and 
by achieving this land-fall he pre-
cipitated the wider exploration and 
discovery of the Americas.
Today Genoa is still an important 
sea port and container base for 
Italy’s exports and imports via the 
Mediterranean Sea to the world. It 
is also physically hemmed in geo-
graphically, by steeply rising hills, 
which make any low-lying develop-
ment land expensively rare for large 
scale development.

But it was in Genoa where the Ita-
lian Rental Laundry and Surgical In-
strument Sterilization Group, Servizi 
Italia, owned a long established lau-
ndry which had grown too big for its 
original site. A new laundry had to 
be created  – in spite of the limita-
tions of available sites in Liguria. The 
site ultimately selected was created 
by many excavators, levelling and 
removing the top of a steeply-sided 
small mountain in the Genoa District 
of Bolzanato, some two miles from 
the original laundry site which had 
been located close by the harbour 

2Stampa_DETERGO_Gennaio2018.indd   47 23/01/18   16:28
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tori, che hanno livellato e rimosso 
la parte superiore di una piccola 
ripida montagna nel distretto di 
Genova Bolzaneto, circa 3 km dal 
sito originale della lavanderia, che 
era stato situato vicino al porto di 
Genova città.
La Società Servizi Italia S.p.a. è 
stata fondata nel 1986 apposita-
mente per lo sviluppo su larga sca-
la di noleggio per lavanderia e ste-
rilizzazione di impianti in tutta Italia; 
successivamente alla sua acquisi-
zione da parte della Coopservice 
S.p.a., nel 2002, la società ha de-
ciso di espandere le sue operazioni 
all'estero, così come in Italia e sono 
state acquisite nuove lavanderie in 
Brasile, Turchia e India e inoltre è 
stato concluso un contratto di 10 
anni per servire tutti i centri di steri-
lizzazione in Albania.
La crescita delle attività dopo la 
presa in carico di Coopservice e la 

conseguente crescita del capitale e 
delle risorse di Servizi Italia dopo il 
2002 ha permesso allo sviluppo di 
Genova-Bolzaneto di essere com-
missionato nel 2011.
Lo sviluppo del sito ha creato so-

di produzione che, nella specifica 
originale del progetto, hanno capa-
cità di produzione, durante una set-
timana media, di circa 60.000 kg/
giorno (60tonnellate) di biancheria 
piana ospedaliera.

stanziali sfide di costruzione che 
erano state originariamente iscritte a 
bilancio per un costo di 50 milioni di 
euro, di cui il 50% era stato destina-
to alla costruzione di ingegneria ci-
vile e preparazione del sito prima di 
installare la lavanderia nel palazzo di 
cinque piani e il 50% era iscritto a bi-
lancio per la biancheria e per il pro-
cesso di sterilizzazione chirurgica 
delle apparecchiature situate nella 
lavanderia stessa. Nell'ultimo eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2016 
la società Servizi Italia ha registrato 
ricavi pari a €237.7 milioni e conse-
gnato €15.5 milioni di profitto netto.
Lo spazio totale costruito sui cin-
que piani della struttura completa 
ammonta a circa 84.000 metri qua-
drati; all'interno di questo spazio la 
zona di produzione per la lavan-
deria e l'impianto di sterilizzazione 
occupano circa 20.000 metri qua-
drati, per lo più limitati a due piani 

Il viaggio verso l'impianto di Geno-
va-Bolzaneto si conclude con una 
strada molto ripida che conduce 
alla lavanderia; in sé, un ricordo 
piuttosto vivido dell’enorme sforzo 
profuso nella creazione di questo 
edificio che è davvero attraente 
presentato nella sua struttura ar-
chitettonica sulla prominente cima 
di una collina; lo sforzo fisico e il ri-
sultato finale ben valgono la salita 
per le squadre incaricate a Geno-
va-Bolzaneto, così come per noi 
come visitatori.
In qualità di più grande lavanderia e 
struttura di sterilizzazione all’interno 
del gruppo Servizi Italia, l'impianto 
di Genova-Bolzaneto ha un per-
sonale di produzione di quasi 200 
persone nei diversi reparti, di cui 
12 sono personale di back-office e 
dispone anche di un team di oltre 
venti camionisti per gestire le rac-
colte quotidiane e le consegne su 
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in Genoa City Port, itself.
The Company, Servizi Italia S.p.a. 
was founded in 1986 specifical-
ly for the large-scale development 
of Rental Laundry and Sterilization 
plants across Italy and, subsequent 

cessing equipment plant in the lau-
ndry itself. In the last Financial Year 
ending December 31st 2016 the 
Servizi Italia company increased re-
venues to €237.7m. and delivered 
€15.5m. Net Profit.

teams as well as for us as visitors.
As the largest laundry and steriliza-
tion production facility in the Servizi 
Italia group, the Genoa-Bolzaneto 
plant has a production staff of close 
to 200 persons across all depart-
ments, of which twelve are back-
office staff and there is a team of 
over twenty truck drivers to handle 
the daily collections and deliveries 
from a wide area of north Western 
Italy. Plant maintenance is a full-ti-
me occupation for the ‘Squadra’ – 
team of the six Maintenance Tech-
nicians and their Manager.

PLANT SYSTEMS
Level 1 Washroom & flatwork
Futurail system with 160 soil-side 
bags.
4 Continuous Tunnel Washers 
(CTWs): 3 x 19 stage, 72 Kg. Sen-
king Universal Tunnel Washers and 
1 Mediline 9 - stage Tunnel also 
with 72Kg stages. 
10 Dryers, Type DT90 of 90Kg load 

to its take-over by the Italian busi-
ness Coopservice S.p.a., in 2002, 
the company set out to expand its 
operations overseas as well as in 
Italy and Laundries were acquired 
in Brazil, Turkey and India as well 
as in Italy and a 10-Year contract to 
service all the laundries in Albania 
was also concluded.
The growth in business after the 
Coopservice take-over and the 
consequent growth in the Capital 
and resources of Servizi Italia after 
2002 enabled the Genoa-Bolzane-
to development to be commissio-
ned in 2011. The development of 
the site created severe construc-
tion challenges which were origi-
nally budgeted to cost 50million 
Euros, of which 50% was alloca-
ted to the physical civil engineering 
construction and preparation of the 
site prior to installing the laundry in 
the five-storey building and 50% 
was budgeted for the linen and 
surgical instrument sterilization pro-

The total built space on the five 
floors of the complete 5-storey 
structure totals some 84,000 squa-
re meters, (750K Sq ft) within this 
space the production area for the 
laundry and the sterilization plant 
occupies some 20,000 square 
meters,(180K Sq ft) mostly confi-
ned to two production floors which, 
in the original design specification, 
called for production capability 
during an average week, of some 
60,000 kg/day (60Tons) of hospital 
laundry flatwork.
The journey to the Genoa-Bolza-
neto plant ends with a twisting and 
very steep road to the laundry, itself, 
a rather vivid reminder that there 
was an enormous amount of effort 
expended in creating this building 
which is most attractively presen-
ted in its architectural statement on 
its prominent hill-top setting, The 
physical effort and the final outco-
me are well worth the climb for the 
Genoa-Bolzaneto commissioning 

From left:
Maintenance Squad Manager
Sandro Timorssi,
Plant General Manager
Mario Mazzolli
and Jensen Area Manager
Loris Fazzari
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una vasta area del nord-ovest d'Ita-
lia. La manutenzione degli impianti 
è un'occupazione a tempo pieno 
per la ‘Squadra’ - sei tecnici di ma-
nutenzione e il loro manager.

SISTEMI DELL'IMPIANTO 
INSTALLATO A SERVIZI ITALIA, 
GENOVA-BOLZANETO
Livello 1 Lavaggio & biancheria 
piana
Sistema Futurail con 160 sacchi 
lato-sporco. 
4 Lavacontinue (CTWs): 3 x 19 
camere, 72 Kg. Senking Universal 
Tunnel e 1 Mediline 9 camere con 
comparti da 72Kg. 
10 Essiccatoi, modello DT90 con 
capacità di carico 90Kg.
4 stazioni di carico per Lavaconti-
nue con rilevazione metallo all’in-
troduzione lato sporco.
4 elevatori verticali automatici che 
portano a sistema sacchi sporchi 
con assegnazione dinamica del 
cliente - accoppiato con automa-
tica disdetta (call-off) di borse, se-
condo la richiesta.
Essiccatoi 
10 x DT 90 essiccatoi a vapore con 
controllo a infrarossi.
Sistema Futurail pulito con 140 
sacchi lato-pulito con capacità 
72Kg di stoccaggio.  
2 elevatori verticali automatici.
2 sistemi di alimentazione automa-
tici per il sistema di introduzione 
decentralizzato automatico.
Finissaggio biancheria piana 
3 linee Quick Feed automatiche, 1 
linea di stiro per capi di piccole di-
mensioni, 1 linea stiro di supporto.
Il tutto controllato dal sistema Jen-
way Logistic .
5 stazioni di appendimento per cia-
scuno dei 3 sistemi di introduzione 
in remoto, tutti con alimentazione 

‘cornerless’ e nastri auto- separa-
tori, per la consegna di piccoli lotti 
a operatori individuali.
3 x sistemi di introduzione automa-
tica Jenrail 2000 alimentati dai sac-
chi delle linee buffer.
3 x mangani Jenroll EXP 3 x 1200 e 
piegatrice Jenfold a 2 corsie.
5 x piegatrici capi di piccole dimen-
sioni Concorde.
1 x piegatrice a 1 & 2 vie Jenfold 
Classic 2000.
Con il sistema Jenway si hanno tra-
sporto, monitoraggio ed etichetta-
tura completamente automatici. 
1° & 2° piano: ABITI 
Il Sistema Metricon esteso su 2 pia-
ni, fino a 1800 indumenti all'ora con
3 stazioni di introduzione abiti Me-
trifeed. 1 x Jenform Omega Pro-
Tunnel Finisher.
Sistema ‘Vacutrans’ per trasporto 
tra i piani.

DOTAZIONE ACCESSORIA
2 x Jensen Cartwasher 5000: sistema 
di trasporto dei carrelli alla zona spe-
dizione su una lunghezza di 80 metri.
Auto carico/scarico dei Cartwasher 
con 2 corsie automatiche.
Auto-tilt: Up & Down: dispositivi per 
spostare i carrelli vuoti tra i piani.
L’impianto di produzione a Geno-
va Bolzaneto raggiunge una media 
giornaliera/settimanale di 80kg di 
lavoro elaborato - per dipendente, 
per ora - e durante l'alta stagione 
invernale raggiunge fino a 60ton-
nellate di produzione giornaliera di 
biancheria pulita e sterile restituita 
alle 20/24 lavanderie-clienti che 
hanno un contratto con Genova 
Bolzaneto.
Nel “fuori stagione” estivo la produ-
zione giornaliera si riduce a circa 47 
tonnellate al giorno. L’elaborazione 
attraverso le aree di lavaggio ed 
asciugatura viene effettuata ad una 
temperatura costante, che varia tra 
80° C e 85° C.
Genova Bolzaneto risulta anche 
essere il più grande impianto di la-
vanderia in Italia ed è tra gli impianti 

con il più alto volume di processi di 
lavanderia in Europa in termini di 
produzione giornaliera consegnata. 
È uno degli impianti in Europa con 
i più alti livelli di automazione. Oltre 
ad essere anche una delle installa-
zioni con maggior livello di sicurez-
za che abbiamo visitato.
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capacity.
4 Loading stations for CTWs with 
Metal detection at soil side feeding 
4 automatic vertical conveyors lea-
ding to soiled bag system with dy-
namic customer assignment cou-
pled with automatic call-off of bags 
as required.

Drying 
10 x DT 90 steam heated dryers with 
internally located, infra-red, control.
Futurail clean side system with 140 
clean side bags with 72Kg bags for 
storage.
2 Automatic vertical conveyors.
2 Automatic feeding systems for 
the de-centralized automatic fee-
ding system.
Flatwork Finishing
3 Quick Feed lanes, 1 small piece 
ironer line, 1 back-up ironer line:
All controlled by Jenway Logistic 
system.
5 loading stations for each of 3 
remote feeding systems, all with 
‘cornerless’ feeding and Auto- se-
parators, to deliver small batches 
to individual operators.
3 x Jenrail 2000 automatic feeding 
systems. Auto feeding from buffer 
line bags. 
3 x Jenroll EXP3 x 1200 Jenfold 
2-Lane ironers and folders.
5 x Concorde small piece folders.
Jenfold Classic 2000 1& 2 lane pre-
cision folder.
Fully automatic transport, tracking 
and labeling with Jenway
1st & 2nd floor GARMENTS 
Metricon system extending over 2 
floors up to 1800 Garments per hour 
with 3 Metrifeed garment feeders. 1 x 
Jenform Omega Pro-Tunnel Finisher.
‘Vacutrans’ transport between floors

ACCESSORY EQUIPMENT
2 x Jensen Cartwasher 5000:  80 
Meters of cart transport system to 
dispatch area. 
Auto loading/unloading of Cart wa-
shers with 2 lane Automatic Cart 
washers.
Auto-tilt: Up & Down: devices to 
move empty carts between floors.
Plant production achieves a daily/
weekly average of 80Kgs of pro-
cessed work per employee per 
hour at Genoa Bolzaneto and du-
ring the winter peak season this de-
livers up to 60Tons daily processed 
output in clean and sterile flatwork 

delivered back to the 20/24 laundry 
customers who are contracted with 
Genoa Bolzaneto. In the ‘off-peak’ 
summer season now in progress, 
the daily processed output redu-
ces to approximately 47 Tons per 
day. Processing through Washing 
and Drying areas is performed at 
a maintained temperature, varying 
between 80°C and 85°C.
Genoa Bolzaneto also happens to 
be the largest laundry plant in Italy 
and is amongst the highest volu-
me Laundry processing plants in 
Europe in terms of delivered daily 
output. It is also one of the plants in 
Europe with the highest levels of in-
stalled automation of its processing 
systems. As well as being also, one 
of the most safety conscious instal-
lations which we have visited. 
In Italy laundries are closely moni-
tored and regulated by the Italian 
Government for safety in operation 
and the Servizi Italia group applies 
even more strict plant safety re-
gimes than those required by re-
gulation at their plants in Italy and 
abroad. Under the current regula-
tions each employee must receive 
8 hours applied learning in their 
working area during each year, as 
well as being encouraged to use 
the Servizi Italia in-house electronic 
learning and training system desi-
gned for the beneficial personal in-
struction for the employee.
Efficient Plant maintenance is an ab-
solute essential at Genoa Bolzaneto 
and a Technical Maintenance Ma-
nager controls the activities of two 
technicians on each shift and a Plan-
ned Preventative Maintenance team 
of two technicians who are on duty 
on each night shift to perform any 
outstanding maintenance work and 
keep the entire plant up to speed with 
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In Italia, le lavanderie sono stret-
tamente monitorate e regolate dal 
governo italiano per la sicurezza nel 
funzionamento e il gruppo Servi-
zi Italia applica regimi di sicurezza 
degli impianti ancora più severi, ri-
spetto a quelli richiesti dal regola-
mento nei loro impianti in Italia e 
all'estero.
In base alle norme vigenti ogni di-
pendente deve ricevere 8 ore di 
addestramento nella propria zona 
di lavoro nel corso di ogni anno, 
oltre ad essere incoraggiati ad uti-
lizzare il sistema elettronico di ap-
prendimento e di formazione Ser-
vizi Italia in-house, progettato per 
l'istruzione personale a beneficio 
del dipendente.
La manutenzione efficiente dell’im-
pianto è assolutamente essenziale 
a Genova Bolzaneto e un Manager 
della Manutenzione controlla le at-
tività di due tecnici su ogni turno e 
una squadra di Manutenzione Pre-
ventiva Pianificata di due tecnici, 
che sono in servizio su ogni turno di 
notte, per eseguire qualsiasi lavoro 
di manutenzione rimasto in sospe-
so e mantenere l’intero impianto a 
regime con controlli regolari di si-
stema e servizi.
Il Responsabile di stabilimento che 
supervisiona l’attività quotidiana in 
tutti i reparti è Mario Mazzolli che 
è stato con Servizi Italia per dieci 
anni dopo aver maturato esperien-
za di alto livello nella gestione degli 
impianti in altre grandi aziende ma-
nifatturiere come Electrolux Italia, 
dove è stato Direttore di Produzio-
ne prima della sua nomina in corso.
Mazzoli è stato strettamente asso-
ciato al team del Progetto di Geno-
va Bolzaneto sviluppando il layout 
finale e le specifiche delle attrez-

zature con l'appaltatore principale: 
Jensen Italia.
La sua esperienza di controllo della 
produzione associata al tempo tra-
scorso presso la sede principale di 
Servizi Italia a Parma, ha portato allo 
sviluppo di una stretta collaborazio-
ne con il team del Progetto Jensen, 
che ha effettuato la maggior parte 
del carico di installazione.
Siamo stati fortunati ad essere sta-
ti accompagnati durante la nostra 
visita a Genova Bolzaneto dal Sig.  
Loris Fazzari della Jensen Italia, 
che con la sua conoscenza appro-
fondita dell'impianto, ci ha fornito 
diversi spunti nelle numerose situa-
zioni interessanti che i team di Pro-
getto combinato hanno incontrato 
durante la realizzazione e la messa 
in opera di questo progetto esteso.
La nostra visita è stata un'espe-
rienza istruttiva e siamo stati trattati 
molto amichevolmente da Mario 
Mazzolli che, ovviamente, è estre-
mamente orgoglioso dei risultati 
di tutto il personale coinvolto nello 
sviluppo di Genova Bolzaneto, un 
impianto di lavanderia davvero im-
pressionante, efficiente e funziona-
le. Se il completamento e l’efficien-
te consegna di qualsiasi grande 
impianto di produzione, in qualsiasi 
settore, è chiaro segno di compe-
tenza, a nostro avviso, la lavanderia 
di Genova Bolzaneto, costruita su 
un'alta collina, ha perfettamente di-
mostrato che la fiducia in tutti i vari 
talenti serve a raggiungere questo 
livello di eccellenza.

Per Mario Mazzolli e i suoi partner 
in Jensen Italia, qui rappresentati 
da Loris Fazzari, l'impianto di la-
vanderia a Genova Bolzaneto è la 
punta di diamante. •
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regular system checks and services.
The General Manager overseeing 
daily activity in all departments is 
Mario Mazzolli who has been with 
Servizi Italia for ten years after gai-

ning high level plant management 
experience in other large manufac-
turing companies like Electrolux Ita-
lia, where he was Production Mana-
ger before his current appointment.

Mazzolli was closely involved with 
the entire Genoa Bolzaneto Project 
Team developing the final layout 
and equipment specifications with 
the main Contractor: Jensen Italia. 
His production control experien-
ce coupled with his time spent at 
the Parma Head Office of Servizi 
Italia led to the development of a 
close working relationship with the 
Jensen Project team who placed 
much of the installation load on 
their then Service Manager, Loris 
Fazzari. We were fortunate to be 
accompanied on our visit to Ge-
noa Bolzaneto by Fazzari, as his in-
depth knowledge of the installation 
provided several insights into the 
numerous interesting situations 
which the combined Project teams 
encountered during the build and 
commissioning stages of this very 
large project.
Our visit was an informative expe-
rience and we were treated very 
openly by Mario Mazzolli who, qui-
te obviously, is extremely proud 
of the achievements of all the 
personnel involved in the Genoa 
Bolzaneto development of this im-
pressively efficient, functional, lau-
ndry plant. If the completion and 
efficient delivery of any very large 
manufacturing plant in any indust-
ry is a signal mark of competence, 
then in our view, the Genoa Bolza-
neto Laundry here, built on a high 
hill, has perfectly demonstrated 
that confidence for all the varied 
talents required to achieve this le-
vel of excellence.
For Mario Mazzolli and his Jensen 
colleagues, here represented by 
Loris Fazzari, the laundry plant at 
Genoa Bolzaneto is their lasting 
memorial. •
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La sicurezza informatica
utile vademecum
stilato da Assintel

Gli aspetti legati al digitale, in 
tutte le sue forme, stanno ormai 
diffondendosi in tutte le imprese 
di ogni settore economico, 
con velocità e consapevolezze 
differenti. Il dato, la mobilità, la 
relazione con il cliente viaggiano 
sul web e sono oggi più che mai 
a rischio attacchi e frodi: questo è 
il tema della Cyber Security, che 
ormai interessa ciascuno di noi.
Si tratta di minacce e bisogni 
spesso latenti di cui molte aziende 
non hanno consapevolezza 
mettendo così a rischio la 
propria invulnerabilità. E questo 
è ancor più vero per tutto quel 
mondo imprenditoriale fatto di 
micro, piccole e medie imprese. 
ASSINTEL, l’Associazione 
Nazionale Imprese ICT legata 
a Confcommercio ha messo 
a punto un vademecum per 
offrire agli imprenditori delle PMI 
concrete indicazioni sulle cose da 
fare (e non fare) per difendere il 
business da possibili “violazioni” 
della sicurezza delle informazioni 
aziendali.
Il “Un sistema informativo” può 
essere definito come un insieme 
di componenti interconnesse che 
raccoglie, elabora, memorizza 
e distribuisce le informazioni 
necessarie per supportare i 
processi produttivi, decisionali e di 
controllo di un’organizzazione.
Sistema informativo gioca un 
grande ruolo nella competitività 
e nello sviluppo di un’azienda e 
le tecnologie costituiscono un 
elemento determinante (abilitante) 
nel raggiungimento degli obiettivi 
aziendali.
Difatti esiste una stretta 

correlazione tra la capacità di 
un’azienda di saper usare le 
tecnologie dell’informazione 
e la sua capacità di generare 
eccellenza operativa, sviluppare 
prodotti e servizi innovativi, 
incrementare la fidelizzazione 
dei propri clienti, migliorare i 
processi decisionali e aumentare il 
vantaggio competitivo.
Le aziende più dinamiche, cioè 
quelle che hanno una maggiore 
capacità di intercettare i 
cambiamenti tecnologici e utilizzarli 
proficuamente nei propri sistemi 
informativi, sono quelle che 
presentano i maggiori tassi di 
crescita, una migliore presenza sul 
mercato e una maggiore solidità 
economica.
La tecnologia però non è statica, 
ma in continua evoluzione; essa 
offre continuamente nuovi spunti 
e nuove opportunità per rivedere 
e aggiornare il sistema informativo 
aziendale.
Ma quali possono essere le aree 
tecnologiche che maggiormente 
potrebbero generare impatti 
benefici sui sistemi informativi?
Considerando i positivi risultati già 
riscontrati e traguardando ad un 
futuro nemmeno troppo lontano, 
le aree che hanno prodotto impatti 
positivi sui Sistemi Informativi 
aziendali possono riguardare:
• l’utilizzo sempre più diffuso del 
“Cloud Computing”,
• la disponibilità di piattaforme 
basate su tecnologie mobile 
(Smartphone, Tablet, e più in 
generale sistemi touch),

• il dilagare del fenomeno dei 
Social Network,
• la diffusione dell’IoT,
• l’opportunità fornita dai “Big 
Data” e dalla “Sentiment Analysis” 
(Analisi delle emozioni espresse sui 
Social Media) di poter analizzare, 
interpretare ed estrarre nuove 
informazioni dalla grande quantità 
di dati raccolti ed elaborati per 
supportare i processi decisionali e 
le strategie di sviluppo aziendali.

 
 
 

Per sicurezza informatica 
(cyber security) s’intende 
quell’insieme di tecnologie, 
processi e metodologie progettati 
per proteggere reti, sistemi, 
programmi e dati da attacchi, 
danni o accessi non autorizzati.
Numerose sono le prove che 
dimostrano come queste minacce 
stiano rapidamente evolvendo ed 
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La sicurezza informatica
utile vademecum
stilato da Assintel

abbiano ormai raggiunto livelli di 
elevata pericolosità e complessità.
Le problematiche della sicurezza 
informatica comprendono sia 
la protezione dei dati trattati dai 
sistemi informatici che quella 
delle persone e/o beni da essi 
controllati/gestiti.
Ormai non si ragiona più sul “se 
succederà”, ma sul “quando”. 
Oggi molte PMI non seguono 
neppure le regole per la 
conformità normativa, incorrendo 
non solo in rischi operativi, ma 
anche legali, al contrario delle 
grandi aziende più sensibili 
e attente a tale tema. Con 
questi presupposti, è evidente 
la maggiore difficoltà delle 
organizzazioni più piccole nel fare 
fronte alle nuove minacce, che 
vengono ad esempio dall’uso di 
dispositivi mobili, dai Social Media 
e dalle applicazioni di condivisione 
di file; tali minacce sono spesso 
portate in azienda dagli utenti e 
difficilmente controllabili.
L’approccio delle PMI è incentrato 
sull’operatività e, durante la fase 
di sviluppo dei progetti IT, la 
sicurezza viene considerata un 
elemento accessorio, piuttosto 
che essenziale.
In questi contesti il referente 
difficilmente è un informatico 
e per i partner tecnologici, 
produttori o consulenti, 
diventa davvero problematico 
trasmettere determinati concetti. 
Anche quando si arriva a far 
comprendere il rischio e ad 
identificare la soluzione, non 
sempre si riesce a convincere 
il management ad allocare gli 
investimenti necessari sulla 
sicurezza, seppure a fronte di 
costi banali.
Queste preoccupazioni non 
sono legate alle dimensioni di 
un’azienda, ma sono spesso 
critiche per quelle di medie e 

piccole dimensioni che operano 
con risorse e staff limitati.
Prendiamo in considerazione 
l’esempio di un rivenditore di 
piccole dimensioni che è stato 
vittima di un devastante furto di 
dati che lo ha quasi costretto a 
chiudere l’attività.
Gli hacker sono stati in grado 
di accedere al sistema POS del 
negozio sfruttando uno username 
e una password deboli e hanno 
installato il software, che ha 
acquisito e copiato le informazioni 
delle carte di credito, prima che 
venissero inviate per essere 
elaborate.
Questo software è stato scoperto 
e rimosso un anno più tardi, ma 
solo dopo avere comportato una 
spesa di $22.000 per individuare 
la fonte della violazione e 
predisporre un potenziamento 
della sicurezza.
Questo tipo di violazione dei dati 
è diffuso e causa tipicamente 
perdite come conseguenza di 
inattività (downtime), ammende, 
perdita di privilegi nel trattamento 
del credito, nonché di danni alla 
fidelizzazione del cliente e al 
valore del marchio.
Prima si conosce la minaccia 
prima ci si può porre rimedio.

 
 
 
 
 
 

La sicurezza informatica è 
responsabilità di tutti; ogni 
individuo dell’azienda rappresenta 
la prima linea di difesa contro 
i rischi di sicurezza. Anche le 
buone intenzioni, come ad 
esempio la creazione di espedienti 
e scorciatoie per migliorare 
l’erogazione dei servizi, in grado 
di violare le politiche di sicurezza, 
possono portare a conseguenze 
impreviste e involontarie, tra 
cui violazioni della sicurezza 
e divulgazione di informazioni 
personali. •                         continua

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Di seguito sono riportati dieci 
semplici suggerimenti che aiutano 
l’azienda a difendersi dagli attacchi 
informatici più comuni.
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Premio “buone pratiche”
National Best Practices Award
promosso da CINET
in collaborazione
con ASSOSECCO

Il 2018 si apre con un 
appuntamento irrinunciabile 
nato dalla collaborazione tra 
ASSOSECCO e CINET. Stiamo 
parlando del Premio delle migliori 
pratiche, forse noi potremmo 
definirlo il premio all’eccellenza, 
iniziativa già consolidata 
all’estero che intende premiare 
le tintolavanderie che fanno 
della professionalità, qualità, 
innovazione, sostenibilità, 
attenzione all’ambiente gli elementi 
caratterizzanti.
Riteniamo sia giunto il momento 
per dimostrare il valore e le 

caratteristiche dei negozi di 
pulitintolavanderia nel nostro 
Paese: per troppo tempo siamo 
stati psicologicamente subalterni 
nei confronti dei colleghi stranieri, 
ma il settore della manutenzione 
tessile (e non parliamo solo 
della parte produttiva) è stata e 
rimane all’avanguardia grazie alla 
capacità dei nostri operatori ed 
all’attenzione nei confronti del 
cliente e dell’ambiente. Niente da 
imparare, dunque? Assolutamente, 
ma il valore della professione sta 
proprio nella volontà di aggiornarsi 
costantemente e di frequentare 

momenti formativo, come quelli 
che l’Associazione sempre 
promuove.
Il premio delle migliori pratiche 
è una tappa del lungo e spesso 
faticoso percorso per migliorare 
l’attività, favorire l’innovazione ed 
anticipare le richieste del mercato: 
molti ci riescono più facilmente 
degli altri, anche perché meglio 
strutturati. Ma il premio si rivolge 
a tutti i pulitintori che hanno 
introdotto in azienda concetti 
imprenditoriali da noi sempre 
caldeggiati.
Nei mesi scorsi abbiamo inviato 
ai pulitintori l’annuncio di questo 
premio: partecipare è risultato 
sostanzialmente semplice, 
è bastato illustrare in modo 
dettagliato le procedure di lavoro 
evidenziando i punti caratterizzanti 
che ne fanno un’attività con una 
gestione moderna, flessibile, 
attenta alle esigenza della clientela 
ed all’utilizzo delle risorse. 
Abbiamo ritenuto che la 
maggioranza dei nostri Associati 
avesse i requisiti per partecipare al 
premio.
Naturalmente non è stato così, 
perché molti, per pigrizia o per una 
serie di criticità, non hanno inviato 
le schede di candidatura, ma ciò 
nonostante l’esito di queste fasi 
preliminari ha superato le più rosee 
aspettative. Abbiamo ricevuto 
numerose e molto interessanti 
candidature che stanno passando 
al vaglio di una giuria che, nel caso 

ADV
ILSA

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco
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ILSA

lo ritenesse necessario, potrà 
effettuare delle visite, a campione, 
nelle aziende per apprezzare 
sistemi di lavorazione e tecnologia 
utilizzata.
La Segreteria di CINET si è 
occupata di raccogliere le schede 
e le fotografie, grazie all’esperienza 
acquisita sul campo in occasione 
di altri premi assegnati in Europa e 
nel mondo.
La premiazione avverrà 
domenica 18 Febbraio 2018 
presso la sede di Assosecco a 

Milano, Unione Confcommercio, 
Palazzo Castiglioni, corso 
Venezia, 47. 
Ma non ci limiteremo ad una 
cerimonia di premiazione, ma 
realizzeremo un vero e proprio 
evento dedicato all’evoluzione 
dell’imprenditoria della 
manutenzione dei tessili nella 
società moderna con relazioni ed 
interventi legati alla gestione di una 
tintolavanderia ed allo sviluppo 
tecnologico dell’attività. All’evento 
convegnistico prenderanno parte 

esperti, pulitintori, fornitori per 
creare un momento di confronto 
di eccezionale livello: non potete 
mancare!!!
Oltre alle fasi convegnistiche ci 
sarà occasione per momenti di 
relax ed un ottimo buffet offerto 
ai partecipanti. Partecipiamo 
numerosi per dimostrare, 
in concreto, la salute del 
managerialità italiana nel settore 
della manutenzione tessile. • 
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di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Il 2018 ci ha portato una 
nuova legge. E sino a qui nulla 
di nuovo, succede ogni ogni 
anno. Questa impone l’uso di 
sacchetti biodegradabili. E non 
stiamo parlando solo di quelli a 
pagamento per frutta e verdura 
nei supermercati, leggerissimi con 
spessore sotto i 15 micron (che 
per altro ha alimentato tutta una 
serie di polemiche sui giornali e 
soprattutto sui social), ma di tutti i 
sacchetti che vengono consegnati 
dal commerciante al cliente.
 

L’obiettivo è alto e condivisibile: 
difendere l’ambiente. 
In effetti i mari dei Paesi in cui 
non si raccoglie e non si ricicla 
la plastica sono intasati di 
rifiuti, come gli oceani su cui si 
affacciano Paesi meno sensibili.
Ed è questo il motivo principale 
per cui l’Italia ha recepito, lo 
scorso anno, una direttiva europea 
del 2015 che mira a diminuire 
in modo significativo l’utilizzo le 
borse di plastica con uno spessore 
inferiore a 50 micron («borse di 

plastica in materiale leggero»). Lo 
ha fatto tramite la conversione in 
legge del decreto del 20 giugno 
2017 che contiene “disposizioni 
urgenti per la crescita economica 
nel Mezzogiorno”. 
Le misure del decreto vietano la 
commercializzazione di borse di 
plastica in materiale leggero che 
non hanno precise caratteristiche 
stabilite dalla legge. E prevedo 
tra l’altro che le borse di plastica 
in materiale ultraleggero non 
possono essere distribuite a 
titolo gratuito e a tal fine il prezzo 
di vendita per singola unità 
deve risultare dallo scontrino o 
fattura d’acquisto delle merci o 
dei prodotti imballati per il loro 
tramite.

e compostabile UNI EN 
13432:2002, prodotta da…)
BORSE “PESANTI” RIUTILIZZABILI 
PER IL TRASPORTO DI MERCI 
Plastica tradizionale, non 
biodegradabile, né compostabile 
MANIGLIA ESTERNA 
• Spessore della singola parete
> 200 µm se utilizzate in esercizi 
che vendono anche generi 
alimentari (30% plastica riciclata)
• Spessore della singola parete 
> 100 µm se utilizzate in esercizi 
che vendono solo prodotti diversi 
dai generi alimentari (10% plastica 
riciclata).
MANIGLIA INTERNA 
• Spessore della singola parete
> 100 µm se utilizzate in esercizi 
che vendono anche generi 
alimentari (30% plastica riciclata)
• Spessore della singola parete
> 60 µm se utilizzate in esercizi 
che vendono solo prodotti diversi 
dai generi alimentari (10% plastica 
riciclata).
Devono essere apposti gli elementi 
identificativi del produttore nonché 
diciture idonee ad attestare il 
possesso degli spessori e degli 
altri requisiti di legge (ad esempio: 
“borsa per il trasporto riutilizzabile 
con spessore di … µm e % di 
plastica riciclata del …%, prodotta 
da…”).
Tutto bene quindi? Per nulla 
putroppo. L’Italia una volta di più 
si dimostra il Paese pasticcione 
che tutti abbiamo imparato a 
conoscere. Quando legifera lo fa 
quasi sempre a discapito delle 
piccole imprese o comunque non 
tenendo contro della loro difficoltà 
a seguire una burocrazia lunare e 
quando recepisce regole europee, 

Sacchetti bio
un pasticcio che fotografa
il Paese

ADV
TREVIL

BORSE “LEGGERE” PER IL 
TRASPORTO 
Biodegradabili e compostabili 
• Certificate biodegradabili e 
compostabili (UNI EN 13432:2002) 
da organismi accreditati e 
riconoscibili da marchi quali, ad 
esempio:
• Devono essere apposti 
gli elementi identificativi del 
produttore nonché diciture idonee 
ad attestare il possesso dei 
requisiti di legge (ad esempio: 
“borsa il trasporto, biodegradabile 
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sembra divertirsi a renderle più 
astruse e più stringenti.
Ed il caso dei sacchetti non fa 
eccezione purtroppo.
La confusione, da cui è nata 

la rivolta social, è partita dalla 
iniziale impossibilità, da parte 
del consumatore, di utilizzare 
un sacchetto personale per gli 
alimenti nei supermercati. Lacuna 

in parte corretta in seguito con 
una circolare ministeriale. Ma 
guardando un po’ più da vicino 
quello che interessa le imprese 
-e concentrandosi quindi sui 
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Confartigianato Imprese Arezzo ha 
promosso un importante seminario 
formativo per le imprese associate.

Academy Day Renzacci
“Natural solvents e bio lavaggio a secco:
futuro e tecnologie innovative”

Formazione

I 105 partecipanti, tutti molto 
interessati agli approfondimenti 
pratici proposti, hanno 

confermato che questa edizione 
appena conclusa è stata senza 
dubbio molto viva grazie alla 
preziosa collaborazione di 
CONFARTIGIANATO AREZZO 
che ha invitato presso il Centro 
Internazionale di Formazione tante 
lavanderie del territorio aretino, 
desiderose di aggiornarsi sul tema 
del BIOLAVAGGIO A SECCO 
mediante l’utilizzo di NATURAL 
SOLVENTS.
"L’idea di strutturare un seminario 
di aggiornamento all'interno di 
una delle più importanti industrie 
di lavatrici del centro-italia, nasce 
dalla necessità delle aziende di 
rispondere con professionalità 
alle sfide che il mercato impone 
ogni giorno, per restare sempre 
informati su tecnologie innovative e 
prodotti Bio per il lavaggio”, hanno 
commentato gli organizzatori.
Inoltre, ha sottolineato 

sacchetti dati al consumatore 
per l’asporto dei prodotti dal 
punto vendita-, ancora oggi, 
a parte le caratteristiche che 
devono avere i sacchetti messi 
a disposizione del negozio (vedi 
schema), non è chiaro se, in 
questo caso, il sacchetto del 
cliente sia accettato o meno. E 
scendendo ulteriormente nello 
specifico ed arrivando al mestiere 
delle lavanderie, mi chiedo -come 

rappresentante di oltre 10mila 
punti vendita sparsi per tutta 
la Penisola- ma i sacchetti che 
molti di noi utilizzano per coprire i 
capi di abbigliamento lavati sono 
compresi o no?
La normativa però da il meglio di 
se nell’obbligo di cessione onerosa 
dei sacchetti. Il loro costo (anche 
di un solo centesimo) deve figurare 
nello scontrino fiscale. A parte la 
dicotomia di un Governo che per 
mesi ha discusso in Parlamento 
della opportunità di eliminare i 
centesimi e poi prevede costi 
di centesimi, mi chiedo cosa 
dovranno fare categorie come i 
calzolai, ad esempio, che sono 

esonerate dalla emissione dello 
scontrino per le riparazioni ma 
dovranno emetterlo per 1 cent del 
sacchetto.    
Ribandendo quindi il mio 
personale favore alla battaglia 
contro la plastica e l’impegno 
di tutta la categoria a rendere il 
nostro mondo migliore, auspico 
però maggiore chiarezza e, 
soprattutto, che in questi primi 
mesi dell’anno non inizi una caccia 
alle streghe con i vari organi di 
controllo -vigli, guardie forestali, 
finanza etc- sguinzagliati a fare 
terrorismo verso le nostre attività. 
Sarebbe davvero un brutto modo 
di cominciare il nuovo anno. •
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Federica Bidi, Presidente 
Provinciale Pulitintolavanderie di 
Confartigianato Arezzo, “non si 
può più pensare di poter svolgere 
la propria attività senza guardare 
con attenzione al mondo che ci 
circonda, con tutte le sue continue 
novità; normative che cambiano, 
nuovi tessuti che richiedono 
modalità diverse di manutenzione, 
tecnologia che incalza con nuove 

offerte, regole che mutano, 
rappresentano un panorama 
impegnativo per un piccolo 
imprenditore”.
Il meeting di Formazione e 
Aggiornamento su: "NATURAL 
SOLVENTS E BIO LAVAGGIO A 
SECCO: FUTURO E TECNOLOGIE 
INNOVATIVE" si è svolto, presso 
il Centro Internazionale di 
Formazione Renzacci a Città di 

Rinnovato contratto nazionale
per imprese artigiane
del settore pulitintolavanderie

Contratti

Il giorno 14 dicembre 
Confartigianato Moda, 
Confartigianato Chimica, 
Confartigianato Ceramica, le 
Organizzazioni di categoria di 
Cna, Casartigiani, Claai e Filctem-
Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil hanno 
firmato l’ipotesi di accordo per 
il nuovo contratto collettivo 
nazionale di lavoro che rinnova e 
accorpa i due previgenti contratti 
collettivi dell’area tessile-moda e 
dell’area chimica-ceramica, scaduti 
rispettivamente il 30 giugno 2016 e 
il 31 dicembre 2016.
Il nuovo ccnl si applica ai 
dipendenti delle imprese artigiane 

dei settori tessile, abbigliamento, 
calzaturiero, pulitintolavanderie, 
occhialerie, chimica, gomma 
plastica, vetro, ceramica, 
terracotta, grès, decorazione 
piastrelle, e scadrà il 31 
dicembre 2018.
Per quanto concerne il mercato 
del lavoro l’intesa prevede 
molte novità: l’adeguamento 
della normativa contrattuale 
dell’apprendistato alle disposizioni 
del decreto 81/2015; la definizione 
di una specifica tipologia di 
contratto di lavoro a tempo 
indeterminato per il reinserimento 
al lavoro destinato ad alcune 

categorie di lavoratori, che prevede 
la corresponsione di un salario 
d’ingresso attraverso il sistema del 
cosiddetto sottoinquadramento; 
l’ampliamento della possibilità di 
assumere lavoratori con contratto 
a tempo determinato.
Per quanto riguarda la parte 
economica l’accordo prevede 
aumenti salariali a regime pari 
a 45 euro per il Livello 3 settore 
abbigliamento, di 48,10 euro per 
il settore chimica, di 42 euro per il 
settore ceramica.
Soddisfazione viene espressa da 
Dario Bruni, Delegato alle Relazioni 
Sindacali di Confartigianato, il 
quale sottolinea che “l’accordo 
attua la razionalizzazione del 
numero dei contratti prevista 
dal nuovo modello contrattuale 
dell’artigianato e delle piccole 
imprese. Inoltre consente di 
utilizzare nuovi strumenti per 
favorire il migliore collocamento 
delle risorse umane, valorizzare 
l’apprendistato e la bilateralità, 
realizzare soluzioni di welfare su 
misura per i settori interessati e 
meglio rispondere alle sfide della 
competitività”. •

Castello, domenica 19 Novembre 
2017 ed ha avuto un enorme 
successo, dimostrato sia dal 
numero delle presenze che dalla 
partecipazione attiva al dibattito. •
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MANIFESTAZIONI
CleanEx 2018

a quattro mesi dalla 
manifestazione

la corsa è iniziata!

Più del 85% degli stand sono stati 
già prenotati per l’unica manifesta-
zione del Regno Unito dedicata alle 
lavanderie, pulizia e manutenzione 
dei tessuti. È la quarta edizione bien-
nale e quest’anno, l’evento sarà il più 
grande mai registrato fino ad ora. 
73 aziende leader del settore - for-
nitori e operatori - proporranno 
nuove idee e soluzioni, prodotti e 
innovazioni a cominciare da deter-
genti, innovazioni nel mondo di la-
vaggio e manutenzione dei tessuti, 
macchine di ultima generazione e 
nuove tecnologie. 
Durante la manifestazione, non 
mancheranno delle occasioni per 
partecipare alle conferenze con dei 
speaker d’eccezione che non solo 
hanno raggiunto importanti tra-
guardi nel settore, ma hanno anche 
superato i propri obiettivi prefissati. 
Il nome del nostro relatore principa-
le sarà presentato a breve. 
La fiera si presenta come una gran-
de opportunità per creare nuovi 
contatti e relazioni, condividere le 
idee e nuovissime soluzioni, pro-
dotti e tecnologie per far crescere il 
proprio business. 
Per partecipare, occorre registrarsi 
su www.lctcleanex.co.uk e compi-
lare il modulo sulla pagina ‘Visit’
I partecipanti potranno vincere dei 
premi interessanti durante un’ap-
posita estrazione.
Assicuratevi di aver segnato la data 
nell’agenda!

L’evento si terrà dal 22 al 23 aprile 2018 in Ascot,
The Grandstand, Ascot Racecourse, Berkshire

Il numero degli stand e le sponsoriz-
zazioni sono limitati. Per prenotare lo 
stand o diventare sponsor della ma-
nifestazione contattare: megevents@
laundryandcleaningtoday.co.uk

Il primo giorno dell’evento sarà se-
guito da una cena di benvenuto che 
si terrà domenica sera al Macdonald 
Berystede Hotel al prezzo di £75+ 
IVA a persona oppure £700+ IVA per 
un tavolo per 10 persone. Per chi 
decide di pernottare al Macdonald 
Berystede Hotel, gli organizzatori 
hanno assicurato un prezzo con-
venzionato di £129 per camera e 
colazione sabato notte, mentre per 
la domenica notte il prezzo è £115 
per camera inclusa la colazione.
Per prenotare le camere, contatta-
re direttamente numero: 0344 879 
9000 e comunicare la partecipazio-
ne al LCT CleanEx. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO

FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
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MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
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utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.
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ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO

Elenco iscritti
all’Associazione
Fornitori Aziende
Manutenzione
dei Tessili

Members to the
Textile Care
Suppliers’ Association

MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO

FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI
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MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l.
GRUPPO TESSILE LG
VIA I° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
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